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PARTE UFFICIALE

ORDTNE DRI SW. MAUllIZIO Ë LAZZARO

S. M. si covigiacque nominare nefi'Ordine dei Øs. Mauri-
sië è Lusaá S.A -

Con decreto di motoproprio in data 24 marzo 1878:
A cavaliere:

Moris ear. Giuseppe, caposezione al Ministero della Pubblica
Istruzione.

OBirklNiBXLLA 00RONA D*ITALIA

S. M. si conspiacque nomiirare nell'Ordine della Corona

d'Rália:
Coif decreti dimotoproprio del 24 iriarzo 1878:

Ad äfliziále:

Scala cav. ing. Andrea, di Udine.
A cavaliere:

Bonalumi Giuseppe Luigi, professore di musica a Porto Maurizio.

Sulla proposta del Primo Seg etario di S. M. pel. Gran Ma-
gistero, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia:

A cavaliere:

Pes sacerdote D. Giuseppe, rettore della BasilicaMagistrale Mau-
riziana di Cagliari.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e deiCulti,
coia dochtiin data 17 e 31 raarzo 1878:

A commendatore:
Martini car. Edoarão, direttore capodivisione ptesso PAmmini-

strazione del Fondo pär il Ontto:
Cambiaggio cav. Alessandro, espo i·agioniere nél Ministero di

Gratis e Giustizia e dei Culti;
Farina cav. Francesco, direttore oxylo divisione id.;
Ridolfi conte Gió. Battista, -consigliere della Corte d'appello di

Venezia:
Municchi dav. Carlo sosti ato procurafore generale presso le Se-

zioni di Corte di cassazione di Roma;
Tartafari cav. Assuero, consigliere della Corte d'appello di Roma;
Versi cav. Filippo, id. id.; .

Sant'Angelo cav. Angelo, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Napoli;

Duranti Valentini cav. Domenico; nienibradeHm Giunta liquidar
trice delPAsse eeelesiastico di Romst -

Volpi Manni cav. Paolo, consigliere adila Oðrte d'app. di Roma;
membro dello Giunterid. id.;

Masotti cav. Cleto, seg tario cy dena Gingta id. id.;
Mansueti civ. Èugleni , economo genefale pei benefizi vacanti iri

Venezia;
Pelagatti cav. Vincenzo, id.È¶Íogaia
Rosãi cäv. GÏofamili, ábnËgËë$e aÍla do te d Aýpello di T agi coil

titolo e grado di presidente di sezione di Corte d'appello.
Ad uffiziale:

Maurizi avv Luigi, professere nella Università di Roma;
Fiore avv. Pasquale, id, id. di Torino;
Z garellí cav. Florentino, preidente del Consiglio delPOrdilié

degli avvoetti im Avellino;
Capponi cav. Giuseppe, consigliète della Cette dhppello di Aquila;
Riechini cav. Giacomgepresidepte del tribugale civile correzio-

nale di Genova;
Giuriati cav. Domenico, avvoes o a.Venezia;
Caraffa cav. Felice Ottavio, ingegrere caph þell' Ileio lieeni

dellaGiunta liquidstrice á ll Asse ecclesiastico in Roßa i
Dogliotti cav. Federico, avvocató in Roma;
Ciãmpi cav. Igazzia, piesiderfte onorario di tribunale civile e cor-

regionale, j>rofessere di storia moderra nella R. Üníversità di
Roma ;

Pizzetti cav. Pietro, consig'iëre della Corte d'appello di Parma,
collocato a riposo con decreto di pari data.

A cavaliefe:

Garbasso Luigi, presidente del tribunale civile e correzionale dî
Casale;

Giorgi Giorgio, id. di Avellino;
Petrella Ugo, id. di Lecce;
Pirattonicav, Carlo, id. di Yercelli;
Quintavalle cav. Luigi, id. di Bergamo;
Tommaat Leonardo Maria, id. di Ariano;
Boscebo Gioseppe, procurátoré del Re presá il tribunâÌe civile

correzionale di Avellino;
Casale Piétro, id. di Chieti ;
Serra Ignatio, íd. di Cagliari;
De Lignori Diego, caposezione nellä Direzione generale det Fondo

per il Culto;
Voitero Ptetro, segretario ivi;
Barbatelli Ettore, id. id.;
Guida avv. Augusto, subeeonomo pei benefizi vacanti in Napoli;
Nicelli notaio Pietro, id. in Piacenza;
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Dagnini dott. Callimaco, segretario capo dell'Amministrazione
generale pei benefizi vacanti in Bologria;

Ippolito Gerolamo, vicepretore comunale a Mugnano del Cardi-
nal.e (Avellino);

Brossa D. Giuseppe, parroco nel comune di S. Paolo della Valle

(Alessandria) ;
Brocchi Luigi Rodrigo, di Torino;
Criscugli avv. Biagio, presidente del Consiglio dell'Ordine degli

avvocati di Sant!Angelo dei Lombardi;
Aucelletti avv. Nicola, id. id. in Ariano di Puglia;
Errico avv. Nicola, id, id.;
De Angelis avv. Nicola, segretario id. id.;
Venuti notaro Alessalidro, presidente del Consiglio notarile in

Roma;
häretti notaro Sergio, id. id. in Ancona:
Salernitano notaro Giuseppe, membro del Consiglio notarile. in

Napoli;
Carle avv. Giuseppe, professore nella Università di Torino;
Sacerdoti Adolfo, avvocato in Padova;
Marghieri Alberto, avvocato in Napoli;
Supino Davide, avvocato in Pisa;
Riva avv. Enrico, giudice istruttore nel tribunale di Modena.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con deereto in data
31)narzo:

A cavaliere:

Basano Giacomo, tenente nel 12° reggimento artigliei·ia, collo-
cato a riposo con decreto di pari data.

DN.1444 (Berie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene la seguente legge:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,

Noi abbiamo sanzíonato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. A partire dal 1° gennaio 1879 i comuni di Paderno Fa-

solaro, Castelverde, Ossolaro, del circondario e della provincia di
Cremona, cesseranno di formar parte del mandamento di Pizzi-

ghettone,,e saranno aggregati al mandamento di Casalbuttano,
dello stesso circondario e della stessa provincia, tanto nei rapporti
amministrativi, che nei giudiziari.
Art. 2. A partire dal 1• gennaio 1879 il comune di Bordolano,

del circondario e della provincia di Cremona, cesserà di far parte
del mandamento di Soresina, e sarà pure aggregato al manda-

mento di Casalbuttano, tanto nei rapporti amministrativi, che
nei giudiziari.
Art. 8. U Governo del Re è autorizzato a provvedere con de-

creto Reale per le disposizioni occorrenti alla esecuzione della

presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar a
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma4ddì.7 luglio 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.
It CONFORTI.

Il N n. 4445 (Beria2 ) della Raccolta ufficiale delle leggi ejei
AccMi del Regno oöntieng la seguente legge ;

UMBERTO I
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sañzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. È approvata la spesa di lire 250,000 per l'acquisto d'un

refrattore equatoriale con obbiettivo di 49 centimetri di apertura,
munito di tutti gli occorrenti accessori, e per il suo collocamento
nel Reale Osservatorio di Brera in Milano.
Art. 2. La spesa sarà stanziata in apposito capitolo del Bilancio

del Ministero della Pubblica Istruzione, e sarà ripartita nei se-
guenti esercizi:
1878........... 50,000
1879...........100,000
1880...........100,000

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Romgaddì 7 luglio 1878.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

ItiVum. 4488 (ßerie 2a) della Raccolta ufficiale delte leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GEAZIA -DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte numero 12

domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso

privato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demano dello Stato; e di occupare altresì alcuni tratti di

spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente compiute

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica, come della pri-
vata proprietà,.quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi, agli individui ed al comune indicati nel-

I'unito elencorvidimatoÆordine Nostro dal Ministro del Tesoro,
di er derivare le acque ed occupare le aree ivi descritte, cia-
scuno per l'uso, la durata e l'annua prestazione nell'elenco stesso
notati, e sotto l'osservanza delle altre condizioni contenuta nei

singoli atti di sottomissione all'uopo stipulati.

Ordiuîadio che il presente deoretó, inuilito det sigillo dello
Stato, sp inserto ng11a Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di"
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 giugno 1878.

UhlBERTO.
F-SEIBMIT-DODA.



LE O gone so al Beale decreto el 27 giugno 1878 Ili uni¢ro 12 domande dirette ad oftenere la apoltà di pmficar
acT uso privato alcune derivazioni d'acqua da ßumi, torrenti e canali Demaniali, e di occupare ad uso privato alcuni
tratti di spiaggia lacuale.

RESTRIOR
D A T A DURATA

COGNOME a NOME delratto di sottomissione , yna eÛÛÛËTTÛ BÊIAA CONÛId$IONË ed Ufficio DELLA den
DEI RIGREDENTI avanti cui Venne Fingnze

sottoscritto CONCESSIONE .

1 Diampolini Gíovanni ,

2 Mazzoni Giovanni , .

8 Ludovici Enardo . . .

4 Di Giampietro Fran-
cesco

5 Comune di Siracusa
rappresentato dal
sindaco cav. Giam-
battista Rizzo

6 Magnäno Agatãve-
dova Matera

7 Camerini conte Luigi

°Concessioni li'acquaper forza motrice.
Derivazione d'acqua dallã gora di Grignano 8 febbraio 1878
alimentata dal fiume Bisenzio,-in territorio avanti la prefettura
del comune di Prato, provincia di Firenze, di Firenze
nella quantità non eccedente modali 2.64
al minuto secondo, altaa produrre la forza
motrice di 6 circa cavalli dinamici in ser-
vizio del molino da cereali a tre palmenti
che si propone di costruire nello stesso co-
mune, luogo detto Cafaggio. -

Derivazione d'àcqua dal rivo di S. Andrea,
in territorio del comune di Podenzana,
provincia di Massa, nella presunta quan-
tità di moduli0.45 al minuto secondo, atta
a produrre la forza motrice di 5 cavalli
dinamici in servizio del molino da biade
che possiede nello stesso comune, frazione
di Montedivalli, luogo detto Rosario.

Derivazione d'acqua dal rivo Gorgoglio sotto
corrente alla influenza della sorgente Pis-
zatello, in territorio del comune di Car-
rara, provincia di Massa, nella quantità
non eceedente moduli 0.50 al minuto se-
condo, atta a produrre la forza motrice di
8 cavalli dinamici in servizio della seghe-
ria da marmi che possiede nello stesso co-
mune, luogo denominato ßotto la montata
di Torano.

26 febbraio 1878
avanti la prefettura

di Massa

28 marzo 1878
avanti la prefettura

di Massa

Derivazione d'acqua dal fiume Tomano, in
territorio del comune di Atri, provincia di
Teramo, nella quantità non eccedente mo-
dali 11.50 al minuto secondo, atta a pro-
durre la forza motrice di 89 cavalli dina-

. 2 maggio 187¾
avanti la prefettura

di Teramo

miei per la fluitazione di legnami e per
l'esercizio di una sega di legnami che si
propone di costruire nel comune.

Concessioni d'acqua per irrigazioni.
Derivazione d'acqua dal fiume Cassibile, in 31 luglio 1877
territorio del comune di Siracusa, capo- avanti la prefettura
luogo di provincia, nella quantità non ec- di Siracusa
cedelite moduli 4.30 al minuto secondo,
pìr irrigare ettari 420 di terreno situati
nella contrada denominata Stratiëò.

Lire

Anni 80 24 »

dal
1° gennaio 1878

Anni 30 12 (1)
dal

1° gennaio 1878

Anni 30 12 i
dal

1° gennaio 1878

Anni 30 500 e
dal .

1° gennaio 1878

Anni 30 500 >

dal
1° gennaio 1878

Derivazione d'acqua dal canale delle sorgenti
della costa dei giardini, influenti nel fiume
Anapo, in territorio del comune di Sortino,
provincia di Siracusa, nella quantità non
eccedente moduli 1.60 al minuto secondo,
limitatamente però ad Are due ogni setti-
mana, per irrigare aFugrumeto are 21
di terreno che possiede nello stesso comune.

28 novembre 1877 Anni 30 11 »

avanti la prefettura dal
i Siracusa 1° gennaio 1878

Derivazione d'acqua dal fiume Brenta, dalla 8 gennaio 1878 Anni 30 1884 (2)
roggia detta Quadretti e dalle sorgive a avanti la prefettura daL
dest a-di detto fiume, in ferritorio del co- di Padova 12 marzo 1878
mune di Carmignano, provineia di Padova, a rogito deldott. Bonato
nella complessiva quantità di metri cubi
2.174 al minuto secondo, compresi i metri - v

cubi 0.290 in virtil dell'antica-investitura
23 novembre 1671 dellaÆepubblica Ve-



' 12toT eX22tTRWHOIArn DTLTEtWVRMIfr

si

COGNOME E NOME

DEI RICHIEDENTI

8 Dal Gorgo Maria ve-

dava De Marchi e
De Marchi dott. Glu-
seppo madre e figlio

, 9 Folperti avv. cav.Giu-
seppe

i
I

10 Cornini Luigi, Pietro
e Jacopo fratelli

11 Proserpio Luigi . . .

D A T A DURATA ndelPatto di sottomissione
OGGETTO DELLA CONCESSIONE a gisero »mu

- *‡
avanti cui venne Fmanze
sottoscrittO CONCI.SSIONE

neta, per irrigare a prato ettari 570.575
di terreno ch,e possiede nei comuni censuari
di Piazzola enl Brenta di Presina, e Campo
S. Martmo, i quali, uniti agh altri ettari
104.217 che irriga pure a prato ed agli
ettari 84.615 che irriga a naais per atto
d'obbligazione 18 giugno 1870 a rogito
Bonato, e Reale decreto 12 marzo 3872,
situati pure negli stessi comuni, famano
la complessiva estensione di ettari 674.792
a prato ed ettari 34.615 a risala.

Derivazione d'acqua dal fiumicello Cereson,
a mezzo della roggia Volpe, in terri.orio
tiel comune di Gazzo, provmeia di Padova,
nella quantità non eccedente modali 0,50
äl niinuto secondo, per irrigade à risaia
åttati 6 0 on ãvvicendamento triennale
sop à ettari l8.27 di terreno, demarcati in
mappa del comune succitato coi numeri
porzione del 265 e 268, e numeri 269, 270,
271, porzione del 272, 273, 279, 287 293,
295, 296, 297, numeri 298, 299, 300, 301,
304, 308, 309, 311, porzione del 312, 843,
323, 321, 825, 393, 395,935, e¡ier irrigare a
prato ettari 26.28 demarcatipure inmappa
dello stesso comune coi anmeri 195, por-
zione del 197-207, numeri 208, 211, 212,
216, porzione del 217, numero 218 fino al
221, porzione 222, nuniëro 223 fino al 228
porzione 249-250, numera 251, porzione
264-265, numero 266-267 porzione 272
273, numero 274 fino al278, porzione&T9
280 fino al 286, porzione del 287-291-292,
porzione 298, 294, porzione 295-296, 297-
312, 314, 315, porzione 816-317-820 821,
Iloniärte 383.

Derivazione d'acqua dal torrente Verzate, in
territorio del comune di Robecco Pavese,
provincia di Pavia, nena quantità non ece
cedente metri cubi 10 525.85 in ruotä di
otto giorni, per irrigare con avvicenda-
mento triennale ettari 24.79 .di terreno,
facienti parte del laaifondo Gamb ra che
possiede nello stesso comune.

Concessioned'acquaper la formazione
del ghiaccio;

Derivazione d'acqua dal fiuma Reno, in ter-
ritorio del coinune di Porta al Borgo, pro-
Vincia di Firenze, nella compleasiva quan-
tilà di Efetri cubi 2800 cir a, per ciascun
kino, per aliineiltare alcune vasche desti-
nate aHa formazione del ghiaccio ahe poa-
siedono nello stesso comune, località dénä-
minate Nevaja, degli Strosei, Nataja
nuova, Ponte di Bionzana e Vátgiiio.
Concessioniper occupationi di spiaggia

lacuale.

Occúpazione dî un tratto dispiaggio del lago
di Como, in territorio del econce di Bel-
Janoeprovincia di Gämo, della superficiale
estensione di metri quadrati 195.60 a& uso
di giardino, piazzale o largo per deposit6
di magazzino di legnami che si propone di
fòrmare davanti la sua abitäsione nello
stesso comune presad Ponte d'Oro.

Lire

24 gennaio 1878 Anni 30 50 >

avanti la prefettura dal
di Padova 1° grennaio 1878

a rogito Bona

80 matžo 1878 Anni 30 30 >

avanti la prefettura dal
di Pavis 1 gennaio 1878

1ß gennaio1877 Anni 30 27 >

e 7 maggio 1878 dal
il primo 1 gennaio 1875

avanti la prefettúfx
di Firerize, il sedondo
a ragito del hötnio
Pietio hebeachi

29 märžo,1878 Anni 30 20 à
avanti la prefettura dal

di Como 1 gennaio 1878
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Fil1MMIGE
D A T A DURATA annag

COGNOME z NOME delratto d sottomissione a favore
OGGETTO DELIA CONCESSIONE ed Ufficio uma en

DEI RICHIEDENTI avanti cui venne Finanze
sottoscritto CONCESSIONE

' Lire

12 Abbate Giacomo . . . Occupazione di un tratto di spiaggÌa del 23 aprile 1818 Anni 28 9 (3)
Tago di Como, in territorio del comune di avanti la prefettura dal

Tremezzo, provincia di Como, della super- di Como 1* gennaio 1877
fleiale estensione di metri guadrati 85.50
in ampliamento del piazzale o largo ad uso
di deposito di legnami che possiede in Az-
zano, frazione di detto com*une, in virtù
della concessione fattagli per atto 12 giu-
gno 1875, e Reale decreto 29 agosto stesso
anno.

(1) E di corrispondere testo emanato il Reale decreto di concessione la somma di lire 60 per Puso fatto di dette acque negli anni
decorsi.

(2) Da qual giorno cessera di corrispondere il canone di lire 1000 portato dei sopracitati atti d'obbligazione a Reale depreto di
concessione che colla presente viene modificata.

(3) k aumento al canone di Ííbe 24 portato dai sopracitati atto d'obbligazione e Reale decreto di concessione, cui la presente
forma appendice.
Roma, addi 21 giugno 1878.

Visto d'ordine di S. M.

D Ministro del Tesoro: F. SEISMIT-DODA.

NOMINE, PROMOZIONI E Î)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carcerarsa :

. Con decreti Reali del 24 giugno 1878:
Chierici Giuseppe, direttore di 46 classe, e
Bertini Enrico, applicato di 16 classe, furono dispensati dal ser-

v:zio.
Con decreti Reali del 27 giugno 1878:

Mensi Gaetano, contabile di 16 elasse, in aspettativa per motivi
di salute, fu collocato a riposo per giustificati motivi di sa-
lute e dietro sua domanda;

Jacono Michele, già cappellano delle careeri giudiziarie di Mo-

dica, dispensato dal arvizio, collocato a riposo per avanzata
eth e dietro sua domanda.

Maselli Domenic'Angelo, id. di Forli del Sannio, id. id. id.
Lessona Silvio, id. della pretara Urbana di Torino, id. id. id.

Biagini Giulio, id. di Varallo, id. id. id.;
Patrueco Giovanni id. di Candia Lomellina, id. id. id.;
Drovetti Gio. Battista, id. di Lanzo Torinese, id. id. id.
Del Signore Francesco, id. di Cossato, id. id. id.;
S apino Domenico, id. di Canale, id. id. i4.;
Vialardi di Villanova Gaetino, id. di Ceres, id. dal 1 giugno

1878 id.;
Umberto Carlo, id. di Castellamonte, id. id. id.;

Rappis Celso, id. di Graglia, id. id. id.;
De Vecchi Giuseppe, id. di Cotrone, id. id. id.;
Colella Raffaele, id. di Napoli (Sezione S. Giuseppe), id. id. id.;
Accalatis Cesare, id. di Castrovillari, id. id. id.;
Chiodeia Ignazio, id. di Brescia, 3 mandamento, id, id. id.;
Gausiani Alessandro, id. di Maddaloni, id. id. id.

Disposizioni faite nel personale dell'Amministra-
zione dei telegrafi:

Con decreti Reali del 24 e del 30 giugno 1878:
Gagliardi Ernesto, ufficiale telegrafico di 46 elasse, riebiamato dal-

l'aspettativa;
Tamassini Barbarossa N cola, ufliciale telegrafico di2a classe, col-

locAto in aspettativa per causa d'infermith.
Con decreti Direttoriali del 27 giugno 1878:

Strollo Celestino, D'Antuono Vincenzo, Serafino Gaetano, Ca e-

riero Nicola, Degli Esposti Guglielmo, Costa Emilio, Ausa-
nîa Angelo, Sarlo Luigi, Barchiesi Luciano, Aliotto Luigi,
Bristot Eugenio, Osti Giuseppe, Armellin Giovanni, Ingianca
Antonio, guardafili allievi, nominati guardafili teÌegraflei di
2a classe.

Disposizioni fatte nel personale.giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 1 giugno.1878:

Pistone Pasquale, pretore del mandamento di Buccheri, promosso
dalla 26 alla 16 eategoria dal 1° maggio 1878 coll'annuo sti-
pendio di lire 2400 ;

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alÌ«
cattedra di fisiologia, vacante nella R. Università di Pa-

lermo.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a catteðra uni-
versitario, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il

concorso per la nomina di un profeasore ordinario alla cattedra
di fisiologia, vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 6 del prossimo
venturo mese di settembre.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
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acciò si possano distribuire simultaneamente ai domponenti la siglio provinciale scolastico entro otto giorni da quello nel quale
Commissione. sarà loro stata dal rettore del Bonvitto notificata Pesclusione.

Roma, addi 4 luglio 1878. Gli esami avranno principio il giorno 19 agosto p. v., alle ore

Il Direttore Copo diDivisione 9 antimeridiane, nel R. Liceo Vittorio Emanuele.
P. PAvos. L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 16 corrente in Montefasco, provincia di Avellino, è

stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 17 luglio 1878.

Avviso.

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegraflehe resi-
dente a Berna annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino fra

Amoy e Hong-Kong (China).
I telegrainmi per Amoy possono quindi istradarsi per le vie di

Malta e Zante a scelta dei mittenti.

La prova scritta per gli alunni che compiono il corso elemen-
tare consiste in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica. Quella degli alunni dei corsi classici in un compom-
,mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli

, studi fatti.
I temi per la prova scritta saranno scelti dal Regio provvedí-

tore e da esso trasmessi suggellati alla Commissione esaminatrice.
Ogni tema deve essere aperto quando si deve dettare ai concor-

renti e alla loro presenza, verificata l'integrità del suggello da
tutti i componenti della Commissione esaminatrice, nel giorno e

nell'ora segnata sulla busta.
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun tema in

giorni differenti, durante le quali uno degli esaminatorf vigilerà
alla sincerità della prova, e avrà cura che nessuna persona estra-

Roma, 17 luglio 1878.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI PALERMO

Veduto il rapporto del rettore del Convitto Vittorio Emanuele;
Veduto il regolamento approvato col Regio decreto 4 aprile

1869, n. 4997,
Si annunzia:

E aperto il concorso per due posti gratuiti vacanti nel Convitto
nazionale Vitforio Emanuele di questa città, ai quali possono
aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che godono i diritti di
cittadinanza italiana, che hanno compiuto gli studi elementari e
non oltrepasseranno il dodicesimo anno di età nel tempo del con-
corso.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato dovrà presen-
tare, prima del 21 del prossimo venturo luglio, al rettore del Con-
vitto i seguenti docurienti in carta·da bollo di centesimi 60,
escluso il certificato di vaccinazione che potrà essere in earta li-
bera:

1. Una domanda scritta di propria mano, con diehiarazione
della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

2. La fede legale di nascita;
3. Un'attestazione di moralità, lasciatagli dalla potestà mu-

nicipale o da quella dell'Istituto pubblico da cui proviene;
4. Un certificato autentico degli studi fatti;
5, L'attestazione d'aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vainolo e d'esser sano e scevro d'infermità schifose o appiccaticce;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persdne che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle

imposte, sul patrimonio che il padre, la madre e 10 stesso candi-
dato possiede.
Trascorso il giorno 20 luglio; fissato per la presentazione dei

detti documenti, non sarà più ammessa alcuna domanda.
Per coloro che avessero già depositati tutti o in parte i suddetti

documenti presso il rettore del Convitto per esami precedenti, ba-
interà che ne facciano la dichiarazione nella domanda, avvertendo
però che il certifi-ato del medico e la dichiarazione della Giunta
municipale, segnati agli articoli 5 e 6, devono essere di data re-
cente.
Coloro che per qualche motivo fossero dal Consiglio direttivo

del Convitto esclusi dal concorso, potranno richiamarsene al Con-

nea al concorso entri nella sala.
Il candidato non può valersi di scritto o di libri, dai vocabolari

in fuori usati nelle scuole ; nè durante la prova aver comunica-

zione di parole o di scritti coi compagni del concorso o con altre
persone. Contravvenendo a tale disposizione sarà escluso dal con-
corso.

Quando ciascuno abbia finito, apporrà sullo.scritto 11 proprio
nome, casato, patria e classe alla quale aspira, e lo dark nelle

mani del professore incaricato della vigilanza, il quale v'iscriverà
anche il suo mome e noterà l'ora in cui gli fu dato.
Spirato il termine prefisso gli scritti saranno trasmessi al pre-

sidente della Commissione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettura di essi.

La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-
mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendosi i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Il Consiglio scolastico, dopo che avrà esaminati tutti gli atti del

concorso, conferirà i posti in ordine di merito a quei concorrenti
che ottennero non meno di 7110 distintamente in ciascuna delle
prove scritte e complessivamente nelle orali, dagdo a parità di
voti la preferenza a quelli di più ristretta fortuna.
I vincitori dei posti saranno tenuti al pagamento della tassa

di ricchezza mobile sulla somma loro assegnata dallo Stato.
Palermo, 1° giugno 1878.

Il R. Provveditore: Bacolomixx.

CONSIGLlO SCOLASTICO

PER LA PROVINCIA DI NOVARA

e Concorso ad un posto gratuito nel Convitto Nazionale
di Novara.

È vacante un posto gratuito per le scuole secondarie classiche
nel Convitto Nazionale di questa città a cominciare dalPanno sco-
lastico 1878-79.
Esso sarà conferito per concorso di esame al giovane di ristretta -

fortuna, che goda i diritti di cittadinanza, che abbia compiuti gli
studi elementari e non oltrepassi il dodicesimo anno di età nel

tempo del concorso. *

Al requisito-di età è fatta eeeezione soltanto pei giovani già
aluani del Convitto per cui concorrono, o d'altro parimenti go-
vernativo.
Gli esami per questo concorso, che incomincieranno il giorno li



del prossimo agosto nel B. Liceo di questa città, si fáfanno per
doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta, per gli alunni che hanno appena compiuto 11

corso elementare, consiste in un componimento italiano ed in un

quesito di aritmetica.
$uella degli alunni segon ari classici, in an componiraento

italiano e in una versione dal latino corrispondente agli studi
fatti.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguardera tutte le materie richieste
per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti.
Il posto sirà conferito in ordine di merito al concorrente che

otterrà non meno di 7jl0 distintamente in ciascuna delle prove
scritte, e complessivainente nella orale, dandosi a parità di voti·
la preferenza a chi sarà di piii ristretta fortuna.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto Nazionale prima del 25 luglio prossimo:
1° Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso delfanno;
2° La fede legale di nascita;
8• Un attestato di moralith lasciatogli o dalla podestàmuni-

cipale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4•Un attestato autentico degli studi fatti;
5• L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccaticeie;

6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato

possiede.
Tutti questi documenti vogliono essere stesi su carta da bollo

da centesimi 50.

Novara, 25 giugno 1878.
E Eegio Provveditore agli Studi

FULCHERI.

PARTE NON UFFICIALE

" Questo principio hembra dëfinitivame1ìte abbandon'ato,
.

senza che possa dirsi quale altro gli sia stato sostituito,
a meno che non fosse quello, variabile fra tutti, degli inte-
ressi particolari delle potenze che si disputanoil predominio
in Oriente e delle nazionalità che cercano di stabilirvi la
propria esistenza.
" Considerato da questo punto di veduta, non può negarsi

che il trattato di Berlino costituisca una grande vittoria
.

della Riissia. Per dure che sieno state le concessioni imposte
dal Congresso alle esigenze che il vincitore aveva potuto ri-
guardare come il correspettivo della sua vittoria sulle armi
ottomane; per dolorose che sieno state le amputazioni-che il
trattato di Santo Stefano ha dovuto subire, la Russia non à
meno arrivata a quel punto al quale essa tendeva da così
lunga pezza, cioè alla distruzione della tutela che le potenze
occidentali esercitavano in comune sulla Turchia, e che era

come una diga opposta alla estensione della influenza russa
nel mezzodi dell'Europa.
" Non vogliamo già dire con questo, soggiunge il foglio

belga, che lo Czar rimanga solo arbitro dei destini d'Oriente.
Lungi da ciò. L'Inghilterra vi è più fortemente accantonata,
che mai e PAustria-Ungheria viha acquistata una posizione
specialmente privilegiata. Ma l'avveraario collettivo, contro
cui si è infranta tante volte la politica riissa, è stato rim-

piazzato da avversari separati, i quali per ragione di comuni
interessi si riuniranno probabilmente ancora, ma che pel
momento non sono associati gli uni agli altri per mezzo di
alcun vincolo politico.
" Questo è tanto vero che, quando in una delle ultime riu-

nioni dei plenipotenziari si è trattato di decidere quale san-
zione verrebbe apposta alle risoluzioni del Congresso, dato
che esse non venissero accettate dalla Porta, il principe di
Bismarck ha dovuto dichiarare (per quanto se ne è saputo)
che non era il caso di assumere impegni in proposito, stante
la troppa divergenza degPinteressi delle potenzeiaOriente.
Questa vittoria della Russia, secondo PIndépendan¢e, è

dovuta allo statista che da circa un quarto di secolo ne pre-
siede i destini, al-principe di Gortschakoff.

.DIARIO ESTERO
I

L'IndépendanceBelge dice che non è ancora giunto ilmo-
mento di apprezzare l'opera del Congresso di Berlino e l'atto
che suggella definitivamente la pace fra la Russia e la Tur-
chia consacrando in Oriente un nuovo stato di cose.
Poi soggiunge: " In ogni modo è un gran fatto quello che

si è compiuto, e la data del 13 luglio 1878 è oramai diven-
tata storica. Questa pace di Berlino segna non solo la fine
della formidabile crisi che per più di tre anni ha pesato sul-
POriente e sulPOccidente, essa è per PEuropa anche il ter-
mine di quel sistema politico che si era chiamato europeo e

che era statoaffermatosolennemente dal Congresso di Vienna
nel 1815 e dal Congresso di Parigi nel 1856.
" Questo sistema e il trattato di Parigi che ne era il risul-

tato hanno cessato di esistere. Con essi scomparisce il prin-
cipio su cui dal1856 in poi era basata la politica delle grandi
potenze in Oriente, principio tanto solennemente proclamato
dal Congresso di Parigi dopo -una guerra lunga e sangui-
nosa, il principio della integrità delPimpero ottomano.

Dalla Norddeutsche Ælgemeine Zeitung traduciamo il testo
del discorso pronunciato dal principe de Bismarck alla chiu-

sura del Congresso :

" Constato, disse il principe, che i lavori del Congresso
sono terminati.
" Reputo come un ultimo dovere di esprimere i ringra-

ziamenti del Congresso a quelli fra i plenipotenziari che
hanno fatto parte delle. Commissioni , nominatamente al

sig. Desprez ed al signor principe di Hohenlohe. Ringrazio
parimentiin nome delfeccelsa Assembles irsegretariato dello
zelo di cui ha dato prova e che ha contribuito ad Agevoläre
i lavori del Congresso. Associo nelPespressione di questasi-
conoscenza i funzionari ed ufficiali che hanno preso patte
agli studi speciali dell'eccelsa Assemblea.
" Signori, nel momento di separarci non esito a,d affer-

mare che il Congresso ha bene meritato delfEuropa. Se ò

stato impossibile di realizzare tutte le aspirazioni delPopi-
nione· pubblica, la storia in ogni modo renderà giustizia
alle nostre intenzioni, alla nostra opera, ed i plenipotenziari
avranno la coscienza di avere, nei limiti del possibile, reso
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ei assicurato-all'Europa il grande beneficio della pade, sì

gravemente minacciata. Questo risultato non potrebbe essere

attenuato da nessuna critica che lo spirito di parte potrebbe
ispirare alla pubblicità. Ho la ferma speranza che l'accordo

dell'Europa, coll'aiuto,di Dio, resterà duraturo, e che le re-
lazioni personali e cordiali che si sono stabilite tra noi du-
rante i nostri lavori, affermeranno e consolideranno i buoni

rapportifra i nostri governi.
Ringrazio ancora,un volta i miei colleghirdellailoro be-

nevolenza a mio riguardo, ed conservando quentalmpresa
sione di profonda gratitudíne, che levo Pultima seduta del

Congresso.

It kogg di Bruxelles commentando la Convepyione agglo-
ugeg relativa a Cipro, lice che essa non lig a grande ei-

nificatg che ell'immaginazione dei giornali inglesi i quali
êtendono cheford Beaconsñald rggvi la Palestina ylla

Francia, quale compenso per Poccupazione di Cipro.
Il Nord crede che lå Conunzione anglo-tyrca se sarà
eosa iii senza preconcetto spÎÊto di <isiilità con-

tro ja R 844 tr Avorire ,lp sviluppo economico delle
qyggiggegia o oggi motivo

d' nteressarsi come potenza immediatamente limitrofa. L'in-
conveniente più gegve della Cpuvenzi<me anglodurca ga-

rebËe, secondo il jy d, nell'eventaglitA cþe la Turchia, pro-
fifiando della poèÏiione d lla Ilussia dell'Inghilterra nel.
P si vol se r or iluñare iÏ s o juocofi Italena,
ricorrendo alÍa Russia quando le semi rasap trpppo pesante
l'¡ngegenza bi-itannica, e icevgraa all'Ingldlterra quando
infÏuenza rugsapon le andasge grado. Ma pregeindendo,
eguc àþTy alla peàessitApir Ï'Inghilterra, pome per
Ìa Iliisifa Ï igped úlie ciò avvoiiga, illiuoco è troppo
m lËjiuscitdießeiitemente alla Tui:Sliia pereliè esýa oglia
riepmmciarlo.
LaPolitische Correspondens ha da ßostantinopoli, ¥a lu-

g io; bhe un cómniissario straordinarid della Porta doveva
récarsikel e regioni del Ithodopiper ristabilirvi l'ordine à

riorganizzarvi l'anuninistrazione col concórso dei russi.

Igari.tempo.dovevaavere luogo a Costantinopoli una
ÂrfionÑ dÍtutti queÏ adhsblî e ópei or ricerdirË i mezzi
i Ïiigár Ïiiiséria olié regnifrâ infugidii 841 monte dÏ
Rhodope.

Notizie che la stessa Politische Correspondenz Ticeve da
Banjalulia in via telègrafica annunziano che quelle autorità
hanno ricevuto Pordine dalla Sublime Porta di notificare

,si sarebbero calmati e si vorrebbe fare una lieta accoglienza
alle truppe austriache. Solo a Prizrend, nella Vecchia-Serbia,
Pagitazione va ognor più crescendo e si manifesta con agglo-
meramenti di combattenti volontari.

La Neue Freie Presse dice che in Bulgaria si fanno i pre-
parativi per l'elezione del nuovo prmcipe e che assai proba-
bilmente verrà raccomandato ai notabili bulgari il nome del
principe Battenberg. R giornile viennese crede che Paccetta-
zione da parte di quest'ultinio possa ritenersi come assicu-
rata e che il principe Alessandro d'Assia si sia trattenáto
lungamente a Berlino durante il Congresso, appunto per si-
stomare questa faccenda.

11 Courrier des Etats-Unis dà alcuni particolari intorno
ad un reclamo che la Spagna avrebbe diretto al governo
americano.

Si tratta di una domanda che il ministro di Spagna a

Washington ha inviato al dipartimento di Stato per il paga-
mento di interessi di vari titoli di credito che risalgono al
1819, egoes nella goaléla Florida venne ceduta dalla Spa-
gna agli Stati Uniti. Le Joinalide dél ministro spaganolo si
elevano a 2 milioni di dollari e si fondano suli'imýegno as-
¿anto dal gövàrno di Wadhington col trattati dbl Ì819 di

jagare i danni ôagionãti agli unicihÚ da a li ábitanii stia-
gnuoli dalle operazioni dell eercito americano nella Florida.

quel tempb un gran immero di rec anu yennero presen-
tati e furono riconosciufi yalevp ; ma il Congresso non

asemle votato alcun credito per questo oggetto, i PAgamenti
non poterono operarsi.
Circa venti anni dopo, sotto Tamministrazione dél signor

¥an Buren, if Gefigresa a;utorizzo il paýnäänto di tutti

quei reclami che fossero riconosciuti giusti ed equi. Ma il
segretario del Tesoro, Woodbury, si filiutò di pagare gli in-
teressi, con che of sarebbe più che raddoppiata la somma
primitiva. Qúesto rifiuto provocò tra i reclamanti un gran
kalcontiento, e dal 1840 in poi prestò argomito a quattro
domapde della Spagna al governo di Washington.
Il richiamo presentato ora dal ministro di Spagna per il

pagamento degli interessi dei crediti che sono rimasti insod-
disfatti per un Nentennio, f5rmerioggetto di una corrispon-
denza diplomatica.
ßecondå una Yoce riferita dal Courrier, il segretario signor

Evarts notificheia diploritatícama te aÍ ministro spagnuolo
che il pagAmento delle somme in questione concerne non

già11 potere esecutivo, ma il Congresso.

allagopolazione .turca che l'esercito austriaco entra nel

paese cánäntendünenti amichevoli e'che le relazioni frala
Porta e Pkustria-Ungheria continuann ad essere molta cor- Le LL. MM. a Torino

£ali Il governatore di Bgnjaluka ha tosto comunicato que- Corrispondenia della Gdsretta Ufficiale
sto fatto alla popolazione di tutti i culti, ordinando in pari
tempo ai caimican di tutti idistretti di ricevere le truppe Torino, 16 luglio]878.
austriache nei modi piitamichevoli. Gli animidella popola- La dimora dei Sovrani d'Italia in questa nostra città le
,zir.né si sarebbero in conseguenza calmati e Pagitazione co- ha ridato d'un tratto Paspetto, i modi, il movimento festoso
mincia Bileguarsi e rumoroso dell'antica capitale. Onorata la prima della vi-
AnLhë gFinsorgenti hosniaci, atando allo stesso giornale, sita dellä LofoMaesti, Torino volle e seppe ancora una volta

- sarebbero disposti ad accettare le deliberazioni delQongresso colla spontanea grandiosità delle sue dimostràzioni precor-
ed adottomettersi alfesercito austriaco, sebbene potenti in; rete e compendiarefespressione dei sentimenti di tutta Ita-

- Amende agiscano insensó contrario. A Serajevo pure gli animi lia ,
i dolori trascorsi è condivisi, à le comuni speranze in un
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alcrioso-avvemre; i torinesi conteÀiasedeglidperai con fe-
licissima frase il presùlente della loro Associazione generale,
" vogliono guadagnare il primato nell'ainore, nella fedeltà e

neisacrifizi per il Re e per la patria. ,

Ogni giorno, ogni circostanza, è occasione di nuove dimo-
sí akioni e onoranze agli augusti Ospiti; in ògtii endine di
cittaditii; opefai, studenti, ricchi, poYeri, è una gara a cii-
conderli d'ogni maggior proya d'affetto e devozione; ddl che
túnto se ne compiacciono le LoroXaestã, cheNenute qili per
rinianervi tre,dì, sempre rimandano lajoro partenza e-non
lascieranno la città nostra che nella veptura settimana.
È impossibile numerare i mazzi di fiori, freschi i finti, in

cera, in seta, in carta, offerti alla Regina dalle varie Società
operaie; impossibile contare i ricevnnentí a Corte. Ben si
può dire che la soglia del Palazzo Reale fu varcata da mezza
Torino. Il Re di propria mano conferì la decorazione di ca-
valiere al signor Daniele Maurizio, presidente delPAseccia-
zione generale operaia, e regalô un monile alla presidentessa
delle operaie: si congratutò col comm. Aiello, pesidente
della Sócietà Promotrice dell'Industria Naziouxle, perl?invio
di un Inanipolo d'operai all'Esposizione di Parigi, e con
somma compiacenza conversò a lungo col cav. De Grossi,
console delfUraguai e direttore delPIntituto Ititernazionale
Italiano, chiedendogli notizie degli alunni stranieri, special-
mente degli asiatici e degli africani. Anche la Regina si com-
piacque intrattenerai col cav. De Grossi su quelffstituto clie
raccoglie, i giovani delle più remote parti del mondo e fa GP-
poscere ai più lontani la bandiera italiana, come símbolo di
civiltà e d'istruzione;
I Sovrani harino già incominciato a visitare la città, im-

presa che loro non riesce tanto lieve e facile, dovendo ogni
volta che escono aprirsi quasi il passo tra la folla plaudente
che s'assiepa sempre sul loro passaggio.
Vollero visitare la famosa mole Antonelliana, per delibe-

razione del nostro Consiglio fatta ora monumento alla glo-
riosa memoria del Re Vittorio Emanuele II. S. M. la Regina
per nulla sgomenta della meravigliosa altezza, afftoutò im-
pavida le.mobili e rozze scale che servono agli operai, e non
si arrestò che agli ultimi gradi, che la portarono sul cupolino,
ove rimase come estatica innanzi al grandioso e pittoresco
panorama. Poi voltasi verso l'Antonelli che dietro le loro
Maestà aveva portato lassù il peso de' suoi ottant'anni, gli
strinse affettuosamente la mano, esprimendogli la viva am-
mirazione per l'ardita e straoi·dinaria opera da esso ormai
condotta a compimento. L'illustre architettoefferse a S. M.
tre rose ringraziando commosso dei gentili elogi.
La sera il teatro Vittorio Emanuele si aperse per uno

spettacolo di gala in onore dei Sovrani, i quali al loro giun-
gere ebbero nuove e straordinarié ovazioni dal pubblico eho
a mala pena capiva nel vasto edifizio; fu un lungo fragoroso
suono d'applausi e di evviva al Re, alla Regina, alla Reale
Famiglia; che si rinnovò con nuova infaticata lena quando
gli augusti Sovrani lasciarono il teatro.
Oggi si ebbe una splendida festa alla Villa della Regina,

ove sono raccolte in educazione le figlie dei militari.
La magnifica e melanconica villa di Maurizio di Savoia,

consacrata alle jiglie dei difensori della patria, brulicava di
carrozze, cavalieri, soldati e, con cento bandiere all'aria, in-
vitava una sceltissima schiera di gentili signore ed egregi
personaggi ad una festicciuola delle alunne.
Assisteva il fiore della cittadinanza torinese, e appena

comparve la Regina Margherita al braccio del Re, seguiti
dal Duca d'Aosta, dal Duca di Genova, dal Principe Cai·i-
guano, e da un brillantissimo corteo, le duecento alunne in-
tuonarono un coro patriottico, e subito poi la giovinetta
Sala Teresa, la più eletta per lo studio e condotta dell'Isti-
tuto, lesse un bell'indirizzo d'omaggio ai Sovrani; laRegina

niggge 14 ano alla biava 191¤¾ 14 Jodò, la inçargggiò e

poi 09&Aciò la visita déllo splendig principesco Ísgtu o,
ove, in un galone erano esposti lavori J ögni maniera e un
bel parafooëo ribaniato ýëtla Régiiia. Le äluiine diederö jl-
cuni saggi dí ginnastica, ripeterono un coro militare e3a
festa -finì con somma soddifazione di tutti e coxí ún órdine
ammirabile.
Giovedì sera avremo regate in Po, illuminažione de nuáto

Corso Fï#orio Enteisuei e sabato gma
' condettä al featro

Regio soll'orchestra:del Pedrotti, reduce da Parigi, per fe-
steggiare l'onomastico di 8-M. la Regina.

Un telegramma da Verona ha recato ieri la dolorosa lio-
tizia della niorfã dol¥ anonuta dolierlatóre del X no

Öðltim. ÀÍEAÈÖ0 ÁiE DÌ. ÈRÎugtr ÈÙËio 50c6Ô a

nella notte del 16 sl 17 corrente, pei assalto refähtindúli
invincibile malore.
Poeta fra i più dhiari é festeggiati delPetà nostra, patriota

schietto, operoso., lascia nome e fama non perituri così nell.e
lettere come nei fasti del risorgimento della liatria.

TEI..xEGB.AMMI
(AGEN¾ik STEFANI)

Tapigo) 17. - Igri sera arrivòþ gehessa di Genova e fugi-
egvyta plle styione dg Re, dallgegirta e d4) Prin ipi.
La rivista e la manovrp delle truggepega guargione è durata

quattro gre, S. ]g. era pocompagnati dei Principi Anledeo e Tom-
maso e up brillante e numeroso et o mpggiore. S. M. rien-.
trando a palazzo, fu acclamatissima dalla folla stipata nelle vie.
JLgggrg, 17. - JJp dispaccio di Jord Salisbury, che accompa-,

gaa iÍ trattato ¢i Berlino,jongtata le mpdificazioni intro4pite al
trattato di Santo Stefano; dice che la politica di loka Sggrgal
Congregso Ya coAforme gig cire?Ì9F ARË Ñ"JPRi.990Fa
vantaggi del imovo trattato e tergna dipendo che si frattapri
di sapere se la Turchia saprà approfittare diinesia cýione, che
probabilmente è l'ultima.
Oostantinopelli, 16. .-- Savys pagcià, sottosegretario di

Stato al ministero degli affari esterg fg spedito prasão gl'ipsorti
del Rodope come alto commissario.
La Commissione internazionale è composta dei consoll.
I dragomanni, che accompagnano Sa ys paseik, partiranno do-

mani.

Il ministro delle finanze prepara un progetto per ritirare im-
mediatamente la carta moneteta.
Êarigt, 17. - Ù JoµrnafÒfßciel pubblica un decreto che au-

torizza il ministro delle finanze a creare la roulita 3 Ot0.
Il capitale rimborsabile sarà diviso in 175 serie, rimhorsábill in

75 anni,.con estrazioni annuali.
I titoli di rendita paranno da 15, 30, ß0, 150, 800, 1500 e 8000

franchi. Gli interessi si pagheranno il 16 genggio, il 16 aprile, il
16 luglio e il 16 ottobre. I titoli sarinno nominativi od al porta-
tore.
Il minisþo delle finanze fisserà il saggio, Pepoca e le condizioni

delPemiteione.
In virtù di tale decreto il Journal Ofßciel pubblica un decreto

del ministro delle finanze il quale stabilisce che sopra i 489,878,547
franebi di capitale da realizzarsi, 25,836,500 franchi rappresen-
tanti 1,013,460 di rendita 3 0(0 al portatore, col go3imento 16 lu-
glio, saranno negoziati dagli agenti di cambio al corso di Borsa,
di mano in mano che il Tesoro ne avrà bisogno.
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Palernio, 17. - oggi eWe luogo il trasporto della salmadel
duòa di Cesaëò. Faceyano parte del corteo parecchi senatori e Be-
putati, il prefetto, il coinandante generale, le rappr seritanze pro-
inciale, tomunale e del Collegio d'Aragona, e moltissimi amici
del defunto.

Verona, 17. - Questa notte è morto improvvisamente il se-
natore Aleardi.
Parigi; 17. - Le notizie di Valenciennes confermano che ieri

avvenne uno sciopero ad Anzin ed a Denain, minacciante tutto il
banino carbonifero. Gli scioperanti sono 5000.
Le autorità presero tutte le misure per impedire i disorðini.
Dud battáglioni di fanteria ed uno squadrone di cavalleria sono

giunti a Denain.
Alcune bande di scioperanti volevano impedire che glioperai si

tecassero al lavoro. La gendarmeria fu quindi costretta a far
fuoco, e tirò in aria, ma di rimbalzo ferì un minatore.
Farono fatti quindici arresti.
Il motivo dello sciopero è difficile a precisarsi; si dice che gli

scioperanti domandino un aumento di salario ed una diminuzione
di lavoro.

Bucarest, 17. - (Dispaccio uf)(ciale). - Ieri sera, mentre
iFaig. Giovanni Rratiano, piadidente de10onsiglio deiministri, ri-
tornava da Cotroceni, i cavalli della sua carrozza presero il morso
coi denti. IJ primo ministro äadde e si fert alla testa; Si ha motivo
di credere che questo disgraziato accidente non avrà conseguenze
fatali.

Vienna, 17. - La Corrispondensapolitica annunzia che Ca-
ratheodori pascià eMehemëd All paseià sono giunti a Vienna e

che la loro presenza contribuirà ad accelerare la conchiudiáne delle
aftative pondenti perla quistione della Bosnia.
Li Ports sareßbe disposta a cedere alla Grecia soltanto il di-

stretto che si biknåe da Volo find ad Arte, comprese Larissa e
Prevesa.
Se la Grecia non fosse soddisfatta, Osman pascià sarebbe inca-

ricato di respingere Peventuale tentativo della Grecia di occupare
la Tessaglia,
L'esercito ruinäno sarà posto sul piede di påce; 15,000 uomini

sårann6 congädati immediatamente.
Bärlino, 17. - Il principe di Bismardk è partito per Kis-

sineen.

Atexíe, 17. - La Okmera è convocata pel 12 agòsto.
Il mÌnistero saíà colopletato domani.
Bucarest, 17. - Oggi ebbe luogo la chiusura delle Camere,

con un messaggio, di cui ecco la parte più importante:
Ifa RurniniàŸílidipendente.
La Rumania, ricevuta in seno alla grande famiglia degli Stati

eukopel, attrâvérsò date proie.
Il Congresso di Berlino, preoccupato di dare al mondo la pace

tanto desiderata, ha transatto sopra alcúne quistíoni importanti
e capitali per i piccoli Stati, my che erano considerate di un or-
dine secondario riguardo ai grandi interessienropei.
La Rumania specialmente è chiamata a fare duri e dolorosi sa-

crifici alla pace del mondo; tuttavia noi potremo vincers i nostri
dölori, noi potremo allontanare ogni pericolo coh'ispirarci al pen-
siero e alla cozidotta dei nostri antenati, i quali col loro patriot-
tismo, la loro saggezza e la loro unione, seppero tutelare e con-

servare il paese în mezzö alle piti terribili burrasche e disgrazie.
Conoscendo il patriottismo, di cui la nazione in generale ed i

skoi mandatari in particolare sono animati, io ho la ferma con-

vinzione che voi non manbherete di seguire l'esempio dei vostri
antenati, e che saprete trovare nella vostra illi1minata saggezza e
nel vóstí·o amoro veíso la patria i mezzi per far fronte non solo
alle difficoltà presenti, Ina ancora per preparare la nazione ad un
felice e grande awenire. Con un'attitudine dignitosa, con deci-

sioni ispirate dauna prudenzamatúra e jatriottica, noi proVereino
auche all'Europa che la Runienia meritava qualche cosa dimeglio
dal grande arcopago.
Hadrid, 17: - Oggi ebbero luogo i funerali dèlla Regina di

Spagna.
Il s,ervizio fu maestoso. Vi assistêvano tutti i Corpi costituiti,

gli ambasciatori, i grandi dignitari dello Stato e oltre 4000 per-
sone.

L'arcivescovo di Toledo, assistito da nove vescovi, celebrò la
messa.

Il vescovo di Salamanca pronunziò il discorso funebre.
.
Si osservava dappertutto una grande tristezza.

'

1\TOTIZIE DIVE1¯èSE

Onoranze al Re Vittorio Euranuele II. - A Polve-
rara, in provincia di Padova, sulla facciata del palazzo coninnale
venne collocata una lapide con questa iscrizione:
A -- Vmomo EMANUELE II - EdiŠ0TB Àdll'¾N ŠŠ iŠGliß¾Œ -

aperpetua ricordanza - il Municipio di Polverara - P. - 1878.

I.e grandi manovre. - Sappiamo, scrive l'Italia Militare
del 16 corrente, che i tre corpi d'armata i quali prenderanno
parte alle grandi manovre che avranno luogo nella quindicina
compresa fra il 29 agosto ed il 12 settembre saranno costituiti
come segue:

1° Corpo d'armata.
Comandante: tenente generale Pianell conte Giuseppe.
Capo di stato maggiore: tenente colonnello Besozzi cavaliere

Giuseppe.
16 Divisione.

Comandante: tenente generale Lombardini cav. Camillo.
12• brigata fanteria (21° e .22• regg.) - Colonnollo Caroelli

cav. Luigi.
226 brigata fanteria (41° e 426 regg.) - Maggior generale Fa-

zioli cav. Andrea.
Una divisione (2 squadroni) del reggimento Firenze (9°).
Una brigata di 3 batterie (2 da cent. 7 ed 1 da cent. 9) del 6°

artiglieria.
Una compagnia treno del 9° artiglieria.

2a Divisione.
Comandante: tenente generale Lanzavecchia di Buri conte

Giuseppe.
26 brigata fanteria (1° e 2° regg.) - Maggior generale Ricci

cav. Agostino.
376 brigata fanteria (71° e 72* reggimento) - Maggior gene-

rale De Bassecourt marchese Vincenzo.
Una divisione (2 sguadroni) del reggimento Saluzzo (12•). -

Una brigata di 3 batterie (2 da centimetri 7 ed 1 da centimetri 9)
delP8° artiglieria.
Una coinpagnia treno de1P8• artiglieria.

Truppe suppletive.
8* hrigata cavalleria (reggimenti Firenze e Salazzo - 8 squa-

droni) - Colonnello Coardi di Bagnasco cav. Luigi.
7* reggimento bersaglieri.
Una brigata di 4 batterie (2 da centimetri 7 del 6° e 2 da ceu-

timetri 9 del 2° artiglieria) sotto il comando di unmaggiore del 6•.
Una brigata (2 compagnie) zappatori del 2• reggimento genio,

con rispettivo parco e sezione telegrafica.
Una compagnia treno del 6• artiglieria.

2° Corpo Œarmata.
Coniandante: tenente generale Ricotti cav. Cesare.
Capo di stato maggiore: colonnello Stecchini cav. Pietro.
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la Divisione.

Comandante: tenente genefale Villani cav., Francesco.
56 brigata fanteria (76 e 8° reggimento) - .Maggior generale

,

Filippone di Mombello cav. Gio. Battista.
166 brigata fanteria (29° e 30° reggimento) - Maggior gene-

ralá Oliviero cav. Enrico.

Una divisione (2 squadroni) del reggiinento Vittorio Ema-
nuele (10°).
Una brigata di 3 batterie (2 da cent. 7 ed 1 da cent. 9) del 5°

artiglieria.
Una compagnia treno del 5° artiglieria.

ga Divisione.

Comandante: tenente generale Bottacco cav. Carlo.
196 brigata fanteria (35° e 36° reggimenio) - Maggior gene-

rale Albini cav. Felice.
236 brigata fanteria (43° e 44° reggimento) -Maggior generale

Scalia cav. Alfonso.
Una divisione (2 squadroni) del reggimento Caserta (176).
Una brigata di 3 batterie (2 da centimetri 7 ed 1 da centim. 9)

del 4° artiglieria.
Una compagnia trena del 7° artiglieria.

Truppe suppletive.
76 brigata cavalleria (reggimento Vittorio Emanuele e Caserta,

8 squadroni) - Colonnello Martin di Montù Beccaria cav. Ip-
polito.
8° reggimento bersaglieri (3 battaglioni).
2° battaglione d'istruzione.
Una brigata di 4 batterie (2 da centimetri 7 e 2 da centim. 9)

del 9° artiglieria.
Una brigata (2 compagnie zappatori) del 2• genio con relativo

parco e sezione telegrafica.
Una compagnia treno del 9° artiglieria.

3° Corpo d'armata.
Comandante : tenente generale Mezzacapo cav. Carlo.
Capo di stato maggiore : colonnello Ceresa di Bonvillaret

cav. Ottavio.
1* Divisione.

Comandante: tenente generale Negri cav. Pier Eleonoro.
6* brigata fanteria (9° e 106 reggimento) - Maggior generale

Reverberi cav. Antonio.
96 brigata fanteria (15° e 16° reggimento) - Maggior generale

Massari cav. Michele.
Uno squadrone del reggimento cavalleria Milano (7°).
Una brigata di 3 batterie (2 da centimetrl 7 ed 1 da centim. 9)

del 3° artiglieria.
Una compagnia treno del 1° artiglieria.

26 Divisione.

Comandante: tenente generale Corte cav. Celestino.
206 brigata fanteria (37 e 52° reggimento) - Maggior gene-

rale Caudafy Wunder nob. Michele.
266 brigata fanteria (49° e 50° reggimento) - Maggior gene-

rale Garin di Cocconato noh21e Alberto.
Uno squadrone del beggimento cavalleria Genova (4°).
Una brigata di 3 batterie (2 da centim.etri 7 ed 1 da centim. 9)

del 1° artiglieria.
Una compagnia treno del 7• artiglieria.

Truppe sugg»1etive.

Reggimento cavalleria Milano (i squadroni).
9° reggimento bersaglieri.
3· battaglione d'i-truzione.
Una brigata di 4 batterio (2 da cent, 7 e 2 da cent. 9) del 7° ar-

tiglieria.
Una brigata (2 compagnie) zappatori del 1° reggimento genio,

con relativo parco e sezione telegraûca.

Una compagniä treno del 3 artiglieria.
Sappiamo pure che il 1* corpo d'armata manovrerà nella zona

di sinistra del Po limitata rîspettivamente ad oriente e ad occi-
dente dálle linee Verona-Casalmaggiore e Brescia-Cremona.
11 2° corpo d'armata nella regione circostante a Piacenza sulla

destra del Po, passando poscia sulla sinistra a Cremona.
Il 3 corpo d'armata nella zona del versante adriatico, com-

presa fra la Marecchia e l'Esino.

Negli ultimi giorni delle grandi manovre i corpi d'armata 1°
e 2•, afvicinahdosi opportunamente sulla sinistra del Po, esegui-
ranno qualche esercitazione a corpi d'armata contrapposti. Du-
rante questo periodo il tenente generale conte Planell assumérà
la direzione superiore delle manovre e il tenente generale Piola
Caselli cav. Carlo prenderà il comando del 1° corpo d'armata.

Disastro ferroviario. - L'Amministrazione della strada
ferrata dell'Ovest comunica la seguente notizia al Journal Of-
liciel :
Il convoglio partito per San Malò ieri, 12 luglio, ad undici ore

e 57 minuti del mattino, giunto fra le stazioni di Vitrà e di Che

teaubourg, sviò per una causa che finora non si conosce.
Si ha a deplorare la morte di 3 passaggeri, che sono i signori

Guglielmo Noiseux, appaltatore a St-Brienc; Leonida Cahours,
agente d'affari a Laval, ed una signora che non fu finora ricono-
sciuta.
Nove persone furono ferite più o meno giavemente. Il fuochiáta

ed un conduttore del treno rimasero pure uccisi; il macchinista
ferito.

L'agente di divisione della Compagnia a Rennes e parecchi me-
dici si recarono tosto sul luogo con un treno di sussidio.
IJna parte dei feriti fa trasportata a Rennes, e gli altri nello

case vicine, ove ricevono le cure dei medici e degli abitanti, i
quali si erano recati a soccorrerli colla più lodevole sollecitudine.
Il capo medico del servizio e gli agenti superiori delfesercizio e

della linea si trovano sul laogo del disastro e þrendono tutte le
misure necessarie. L'esercizio fu presto ristabilite.
La filossera in Ispagna. - La Gazzetta ITfgoiale di

Madrid annunzia che la felossera è comparsa nei vigneti di Ma-
laga, e che il Consiglio di agricoltura cerca il mezzo d'inipedike
che vi si propaghi.
Statistica sanitariamilitare russa. - NelP InvalÑo

Russo troviamo i seguenti dati sulla situazione sanitaria de1Pe-

sercito russo del Caucaso dal 1° aprile 1877 al 1° febbraio 1878.
Durante la campagna, le perdite di quelPesercito ammontarono

nell'anzidetta epoca al 6,4 per cento delPeffettivo della forza, cioè
a 13,700 nomini. Di questi morirono: in combattimento 2579;
negli ospedali, in seguito a ferite riportate in guerra, 1830, e per
malattie 9871.
Per quanto riflette lo stato sanitario delle truppe, si potrebbe

in massima dividere Pattuale campagna in due periodi, il primo
dalPaprirsi delfostilità fino al mese di ottobre, periodo assai sod-
disfacente, ed il secondo, dalPottobre fino al 1° febbraio 1878, ge-
riodo molto sfavorevole. Ed invero nei primi sel mesi della guerra,

cioè, da aprile ad ottobre, morirono in seguito a malattie 2405

uomini, mentre invece nei rimanenti quattro mesi le medesime
cause hanno occasionato la perdita di 7466 uomini.
Tale aumento di mortalità nell'ultimo periodo della guerra fu

cägionato dalla comparsa fra le truppe della solita piaga di tutti
gli eserciti guerreggianti, le malattie epidemiche: la dissenteria
ed il tifo.
Confrontata colla cifra generale di tutti i decessi occasionati

da malattie, la mortalità avvenuta per causa di tifo, corrisponde
al 18 per cento in principio della guerra e raggiunge il 48 per
cento nel secondo periodo della campagna.
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WetWs1. - In etidi 191 anno è morta a Londra suor BasÍlia
Vittoria Lormenier, fondstrice e gnperiera generale dell'Ordina
elle Suore di Nazareþ.
- Monsignor Enrico Dubar, D. O. D. G., vescovo di Canata
elle parti degli infedeli e vicattio apos olico del Toþely orientale,
- morto in Cina in età di 52 apni.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

renze, 17 luglio 1878 (ore 16).
Press'oni aumentato di 2 a 5 mdl. dal sud al nord dell'Italia.
helo sereno. Mare generalmerite tranquillo; agitato soltanto
resso al Capo Gargano en 11'irola di Capri, nel golfo dell'Asinara

=nel paraggi d'Otranto. Venta fresclu e forti del primo quadrante
: Livorno, sul golfo di Napoh, nel Canale di Messina, sul Jonio
9 sull'Adriat co. Ieri nel pomeriggio e nella sera scariche elettri-
he in alcuni paesi dell'Adriatico inferiore. È probabile che se-
uit bel tempo e donunio di venti freschi di levante.

Osservatorio del Collegio Reittaito - 17 inglio 1878.
ALTEzzA DELLA STRIONE- AÛ 66.

• 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridott'o 763,8 764,0 763,8 765,2
a 0° e al mare

Termomet. esterno 23,3 32,0 80,8 • 28,8
- (eentigrado)

UIpidità relativa... - 71 42 50 67

UmiÊttà assoluta... 11,09 14,90 16,01 18,64
Anemoseopio e vel. 0. 3 0. 8 O. 21 O. 8
ol ar. media in kil.
Stato del clojo........ 0. bello 1. beno, D. bellies. O. boilies.

qualche
carro

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo == 32,0 C.= 25,6 R. I Minimo= 19,9 C. = 16,9 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 luglio 1878.

1515 MIMil I I

alGro laltro CONTANTI FINE CCRRENTE TINE PRCSSIMO

V ALOR I GODIMENTO 01B18Aô

LETTËRA DANARO LETTERA D NARO LETTERA DANARO

ReAdita Italiana 5 0 9 . . . . . . . . . . .
1 semestre 1879 - -- 79 67 79 62 -- - - - - - -- - -- -

Detta detta 3 0,0 . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 -

- - -
- - - - - - - -

-- - - -

Certificati sul Tesoro 5 Oj0 . . . . . . . .
36 trimestre 1878 537 50 --

- - - -- - - -- - - -
-
-
-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1e aprile 1878 -

- - -
- - - - - -

-
-
- - 88 25

Prestito Roniano, Blouñt : . . . . . . . .
-

-
-- - -

-
-
- -- - - - -

-- - 84 80
Detto detto Rothsdhild . . . . . . . 10 giugno 1878 -

- 87 15 87 10 - -- - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1e ottobre 1877 - -

-- -
-
-

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

-
- -

- -

Detîo detto staHonato . . . . . . .
- - -

Obbugazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0 . .
-

- -
- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1° semestre 1878 ,500 - 350 - - - -

Obbbgazioni dette 6 0,0 .
.

.
.
. . . .

. .
- 500 - - - -

- --

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . .

. .
- - - - -

- - - - -
--.

Obbligazioni Municipio di ßoma. . . . .
- 500 - -

- -
- - - - - - -- --

- -
----
i

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . . 1e sen:estre 1878 1000 -- 750 - -- -

- - -- - - - - -
-- - 2080 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1878 1000 - 1000 - - - - - -

-
- -

- -- - 1205 -
Eguca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - -- - - -
-.
- -

- - ..-

Banca Generale
.
.

.
. . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - -
- - - - - - - - 4f6 50

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano .... ............

- 500, 400- -- -- -- -- --
-- 670-

Bartelle Credito Fondiario Barico Sañto
Spirito ......... ......... 16aprile1878 500- - --

-- -- --
--- -..- 418-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 -- - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

- 600 - 500 -
Obbligazioni dette . . .

. . . . .
. . . . . .

- 500 -
Strade Ferrate Meridionali

. . . . . . . .

- 500 - 500 -
Obbhgarioni dette . . . . . . . - , , . . . .

- 500 - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- õ00 - - - -

-- -

Obbl. Alta Italia Feir. Pontebba
. . . .

- 500 - - -
- - --.

Società Romaua delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas

. .
.
. . . . . .

.
.
. . . .

1° semestre 1878 500 - 500 - - - - -
- 6 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - -- - -

PioOstiense...............,... - 430- 430 -- -
-.-

0 AMB I GIOBRI LETTERA DANARO NOERAS

Prexxt fatti:
Parigi . . . 90 103 05 107 80 - -
Marsiglia . 90 - - - - - - 5 0;0 - 2 semestre 1878: 8185 cont.
Lione

. . . . . , . . . . 90
Londra

. . 90 27 07 27 02 - - Prestito Rothachild 87 15,
Augusta. . 90
Vienna

. . 90 Londra breve 27 05
Trieste

. . 90

Oro, pezzi da 20 lire 21 10 21 67 - -

Sconto di Banca
. . 5 010 R ßindaëo A. PI ar.
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Si fa ziote al pubbliuo3ehegile oie 9 abfimeriŠlane #RI giorno 10 agost 5. Si procederàalPaggiudicazioneqttalid anehe siptekent&s tid hoWol I
prostirdo featuro, in ipi déll ale gýue pgg a allA presenza À om largukufyta aiApprilo meno agasladi hiãTd'idbento,
un ineinbid delle CommiÑsiege provinet a pe co1P ider 6. Sgrangq ammesesanchedooffertepei bŠßräi I lo16 preá$
ve tg gi úý rappieëëntånte dell'Amminis amigg na a, rocger rticoh 96, 97 e 98 del regehinento 22 ag ilig7,
at pgUþhotlaca14i per Ipggigdinaztene a favore d me mig Ìf 7.3htro niepi giorsidalla segui¾a aggiuÑibazione, l'aggmdicatariosday
renti del hept infradescotti, riniasti îà iifiñiiel p chte inga tenu Jep ifge Ïa somtua noitajakicata nella colonna 8 in conto delle spese e
tosi nel 5 del riese dLgtugum tasse relative, salia lá succensiva ligaigazione.

GGyDIZIONI PillNCIPALI. Le spese di stampa,;di afg e kmsekidne nei giorngliidelg¢ñiÃ
L L'incanto sarà fènnto"médiantä schede segrete e sepagik é NYÌšo saiakn arico.dell'a túlo rinakiteTek li igtididstciasciiýlöti6 Til ýý joniop2 deÍ pre2Ao d a siori , a pár lo quote óõrr1Ñ fŠÏ
2.prgsegoffef4tte rimettergä hi deve2pëesiedera thekiito da dhi 81tuttifiinasfiin eã$uti.

say a essp lyi delegatõ, la BAa offerta in piego ifogg6114to, In qualò¾Wà 8 ÍËV&ilailii inblìËë yiii SI Allá osa Ëv sa eÌÏe cott ioni anig-
esseridaiena in cariardg.bplloßà hr u* nnt nel é ifblatojenéthe ifs Iñ¾ëtrispettivi lottirqrteli capitoläti)
3.diascuna offerta dovrà essere ácòompa:gnata dal certificato del de- Ronchè gließtfatti dellê faliëtlem i d'oënmentilrelatikipairannoyisibili tú%tì

posito del decima delygata ý¾ gnálê aperio finoanto, da farsi nei modi Lgidrui RA11e are11 editida. Allä Wriot .
Ifdilinflicí¥che yt·ocëdikiPátità

determinati dans coWäfiió¾¶ilm eggiënÌÃ¾o. Nuadárämidninmessisucedisívi äitàiëntfiniprgýdiigiddi idha
IFuegosito giotrg disé faþo pg ni Anmarariap biglietti31i Banos, in 10. Le þaasixità ipotecarte che gratung inbilggigiapgung & äälg

ragione del 10fy libi• 100 sig in titoli del Habito Pubbhoo al corso di Borsa Atuministrazione,se .per quelle dipe dentì ä cphäin, carat, li 11Ñ A99
a norma dell'ultime liativa pubblicato nella 4 Gita ufBoiale gella prp- statarfatta preventivainente la deduziatie I oorrisy n¾ente capitale à
vincia antériormwate al giorno del d posito sia in obäligizioni delFAsse determinare il prezzo d'asta.
ecclesiastico al valorãoaminaT4.
4. I?iggiudica ione avfå luog å faidra ÏÌi náÚo òîà ävrà fågo) iiii- Avvènointia. -þi procedèr a3erafini deglisrticoli 402 408, 404 e 40

gliore oiferta in .aiimi $è p d'incin o. -- ghickunoi il gas iel Ooaice penagej liano contro coloro he fantaikât iiálì£dii li hé
due o più offerte al un pres aggale, qugó non vi ago offe à

delfasta, Od allontanaseeto gli accorra ti con prémesse di danaro o con al
i veè fe 11 a, iee efteign aneo baa kate,ise qu 1 ce verrà tri mezzi el violenti che di 68enha o if ai trät¼aëšë di fitti dbl
estratta per la priinä hi avrà per la sol effi ce lapiti gi'iki kafísi ni i o&ce litpho

:WIcI KäyôNüd fret dénte u!t
19 R& E Dzz Bama

. PREZZ
niaura i stick eaûzidie p

nusata d'incanto delle Data e
ÎÈÀZI0ÑÈ k ÑÁ egale localè offerte

10

10 10 Nel comune di Perfugas - Provenienza dallo soorporo di beni
ex-ademptinli - Pascolo ghiandifero ed aratorio, Canali
niedda e delli Rocche, Lt Maccioni, Litigini, Monte Crabo-
ledda, Montigia la casa Pianu di mezr.n, Scala su Carra,
Lipázzoni, Sarà Ozzattu La Costa Ombrina, Monte Do-
mea,nu, Lu Frashitu, La Púdra rogad,a, Terrapinu, Trainu
la 3uvu,.Lu Palehileddu, Monte Afaccared4a, $a Cazzitpa,
Beri•a Mgzona Schina Lióni, Sotioni, Bu Fraesu, F ades
Valgios, Sa Pedra Bianca, Ichië d'Elighes Sa Âoata de Pu-
ligoso, D nigusa, descritti ai numeri di mãþpi parté 114.
dat 115 al 137, 188, p. 141 e 142, 143, 153, 154; 157, 156, 157,
86, 87, 192 e þáfte l nel coxáune di Tala . . . . . . .

574 80 47

8884 Sassari 10 luglio 1878.

s

2871 6 60751 00
5 giugno

ß675 1 1878
1?hateridentei

79 66761 05
ANSELMI

kWViso., ESAS fORIA $1 IPER&d
Il sottose itto GtiglieÌmo Miller, nekoaiante domiciliato in Livorno, nella

sua qualità di direttore dimisáloilàrio, nda rimpiazzato della Società anonima ÂVVÎSO È'ASÚ¾.
vd ient rt saá'elip a i a da en npie i th

" ' Il giorno diedi p. V. Agosto, alle ore 10 antimeridiane, innanzi questosigio
Serrassano e Micciano, comtmità di Poinarance, e cessionario dei relativl di- pretore si procedera alla vendita óôaita, per accensione di cartdeia, del se-
ritti guenti immobili appartenenti at qui aþprossò debitori morosi:
Ib eëecuzione della sentenza fonunziata dal tribunsle clyile ff. dttribunale L Signor Palombi Gaetano fufincendo.

di ediamercio di Livorac (Tage it di 7 giugno 1878, registrata il 12, n. 1555> Ceas di due vani, in via del Cavone, confinalite strada pubblicacoli lire 18, debitamente notifi e puoblicata= Nazzarens ed orto, segnata 'in mäppa alla Aezione 16, n. 945, del rvisa i signori azionipti delfã Società surriferita i quali, a forma degli tastale di lire 24, valutata ai torinini délFait. ô 3 Codice di procedura el
statuti sociali e previa adempimento delle opportune formalitå, hanno 21 di- lire 180.
ritto di interven tvi, che la m.dtina del trentano agosto 1878, a ore úndie2 2. ßignor Rensi Antonio fuDio assiti Baldsfar.nello studio del notato avvocato ,alfredo Pellegrini, osto m Livorno (To-
scaga), al prinio piano dello áábile di n. 7, in Piazza ittorio Emanuele, sarà 1• Seminativo, contrada Campine, coëfinante De Sales Filipps, Benomo
tenúta l'assemblea geièräle straordinaria degli azionisti suddetti ordinata con Francesco fu Antonio e fosso del Pecora, dell'estensione di tavole; 6 80, de-o
la enunciataAentppaa per deliberafe. gnato in maýpé ália néžiohè 56, n 160', del reddito estastate di scudi 5052,4
La seioglimento della Società Is ilusie litinidakiöhë 81 di 3 tääkgió'1578, valutato al termini dell'art 663 Codice dg procedura civile lire 826 15.

epoca in cui spiraño i reali ioni deUa ;ma durata, e la reintegrazione del 26 Semmativo in detta contrads; òonfinante come sopra, dell'estettelone di
sottoscritto in tutti i suoi primititi diritti tali quaff èian in lui derivatiÄAi tavole 3 20, segnato in mappa alla sèdiógó 54, « 189, del réâditu dätààtáiò"ôt
signori Cojoli - ovvero: scudi 31 07, vaintato come sopra lire 185 30

La rinnuovazione della Società per altri venti anni, 411 in tal caso il veria_ L'aggiudicazioLne verrà fatta al migliorb e ferente.
mento dei fondi necessari per pagare i débiti esistehti e per prosegni e fÍs- Le effeite dévono essere gatantite da un depositoin denato corrisjiangéafŠ
Vori di eseavaziend non interrottaniente, e la nomina di coloro che dovranno al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile by
comporre il Consiglio, al 1 Ipegato possono essere mmori del prezzo mmimo assegnato a cisãous
Avvisa inoltre che con la suaeitata sedtenze, ora per quando l'assemblea immobile.

non fosse possibile për il non intervento degli azionisti, è stato dichiãžato lo Il dellberátario dève aborsare Pintiero prezzo nel tre giorni succeshkak
scioglimento della Seefëtà Compagnia Mineraladica Ahdiou2"oscana attesa 18 l'aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
impossibilità nella Società niedesima ði cañaeguire, a edusa di manegriza di trattuali.
fondi, lo scopo prelisso e la conseguenziale reintegrazione del sottoscritto in Occorrendo eventualmënte im secondo e terzo incanto, il prim, di queõtitutti i suoi primitivi diritti tuli qixali errino in loi derivati dai pryfati signori ayrà luogo 11 16 agosto 1878, ed il secondo nel giorno21 agosto 1878, nel LudgoCojoli, ed ora samdicatt.

Livorno, li 17 Inglio 1878. Piperno, 11 15 luglio 1878.
8122 GBGLIELMO MILLER. 3409 L'Etaffare: G. COOHI.
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SUNT D I C I A Z ONE DIREZIONE RCOMMISSARIATO MILlTARE gpr;n¿m n¿¾pe,r ti
prevista «N'articolo 146 del Codice (lella DivisiOlle di RIGI'III (16 Di-Marco, domiciliata in Roma, e per

di procedura civile, elezione presso lo studio del sotto-

diS ar na d a ta AË AVVISO, D'ASTA N. 12. "dco a d e

o eË i ratap1•a nn
d ero

e Meen er rem cd teainin P aneo_ Si notifica che nel giorno 25 del mese di luglio corr., alle ore 1 pomeridiana del tribudnale civile di Roma per la

rolo presso il causidico capo Vincenzo precisa (tempo medio di Roma) si procederà presso la Direzione suddetta, nomina un perito per stimare la

Lamarchia, il tribunale civile e corte- piano.terreno, neÏPEdißcio Santa Elisabetta, piazza della Vittoria, nanti il
e sicoli Re Ëedea e ie

zionale di Pinerolo con suo decreto in signor direttore, allo appalto, col mezzo di offerte segrete, di quintali 4200 gnata nella mappa Rione XIIIcolau-
data 14 giugno 1878, preceduto da con- di frumento del raccolto 1878, di peso non inferiore a chilogrammi 76 per mero 850, e della porzione di casa po-

utderiz ó it ios oer p ettolitro, di qualità corrispondente al campione esistente preBSo la Direzione sta in Roma, via della Cordanata, nu-

blioi proclami di ogni e qualsiasi per- suddetta e alle condizioni dei capitoli speciali che con i capitoli genprali a 117 na n2ellLmappp
sona la quale possa dirsi, ed essere sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del gnorati in danno di Maria De Santis
successibile del fu Antonio Da Perron Regno. tanto come vedova ed erede usufrut-
de Menzier fu tenente colonnello Gia¯

La provvista è divisa in 14 lotti di quintali 800 caduno. tuaria del fu Giuseppe Da Cosimo,
P ero o cËdu oina Sar utie g à I partiti dovranno essere compilati su carta ,bollata ai Iira 1 esprimere quanto conie madre esereentela pAatria
sua momentanea dimora, sott'o il 19 lu- ebiaramente che l'offerta è fatta in base del presente avviso; che Pofferente

de p pri fi minorri dr di
glio 1860 sino al duodleesimo rado, a si assoggetta a tutte le condizioni in esso inserte e nei capitoli d'onere; il neufruttuari del defanto suddetto, non-
Aœl r Ino ear'o padreireCavdinti ci prezzo a cui s'intende assumere la provvista; hanno ad essere firmati e chiusi chè di Pietro, Costantino e Rosa Da

bunale civile e correzionale di Pine- in basta suggellata sulla quale vuolsi ripetere la firma; possono essere pre- Cosimo pur figli e coeredi neufruttuari

rolo luogo di domictifo e residenza di sentati a tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno; del pte etto, come aucoradell'avvocato

alcuni dei successibili infra nominati, perchò siano ammessi alla licitazione dovranno essere acompagnati da quie- tratOn orib a 'e le deu o

entro il termine di giorni 30, per ivi,i? tanza, non inclusa nell'anzidetta busta, comprovante il deposito nelle Teso- ai futuri chiamati all'eredità del detto

ar t al a segËecu co ca ,on' rerie provinciali della somma di Jire 600 per ciasci1n lotto cui si aspira, in nu- fa Giuseppe Da Conimo, con atto del

Dichiararsi tenuti i successibili, en- merario o in titoli del consolidato italiano 5 per 100 al portatore valutati al l'usciere Giuseppe Montebave, 29 mag-

tro il termine perentorio a prefiggersi corso legale di Borsa.
gio 1878, trascritto all'afficio delle Ipo-

dal tribunale, a dichiarare se accettino I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante laechem a i I r 31172 5, in187
ri ae ee e nonio devono aver fatto il deposito nelleTesoreria provinciale di Pålermo, quelli sentenza del tribunale civile, sezione

peF4tianto a ciascuno possa spettare' che intendono presentarli ad altra Direzione o a Sezione di Commissariato seconda, 16 giugno 1877.

e sulla porzione del terzo già disposta devono fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione Roma, 17 Inglio 1878.

a fayore della signora Innocenza Val- o Sezione stessa.
3110 Lumr MASCETTI SVV. proc.

lauri col testamento segreto 19 maggio Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrà alcun AVVISO
1860, apertosi con atto del 20 luglio conto se a questa che appalta non giungeranno ufficialmente e prima della (16 pubb¾eaz one)

11anno,e a Moan uso cl c apertura dell'incanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il de- Nel giorno trentano luglio 1878, in-

minatokia a termini di legge, che, tra- posito suddetto.
nanza la prima sezione del tribunale

segrso un tale termine senza c11e siasi Durante l'asta non staccettano oferte condizionate nè offerte per telegramma,
ei le di m si procaededreà alla veen

tt laàdinch razionee di cui sie i a Si può offrire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; il deliberamento seguirà fondi espropriati ad istanza delleaDitta
rente di cui è caso, s'intenderà da tutti

a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo maggior- bancarla Marignoli Tommaesini, e per

e da ciascuno ripudiata per ogni effetto mente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero. essa 11 sigdnor Pietro Tommassini gea

di ragione, e per conseguenza trasfasa Le consegne devono effettuarsi nel panifleio militare di Palermo in 3 rate: "G lb
anno della Ditta bancaria

nella instante Zita Asti di San Mar- la piima rata deve consegnarsi entro dieci giorni decorribili dal giorno sue" presentan i sg oeripeLessa i sa 11 rap-
tieno tutta ras reseAntanz g ri e cessivo a quello in cui fu dal deliberatario ricevuto avviso in iscritto dell'ap- Annibale Alberfazzi.

Kl, o e

ro¼ de Menzier, e della di lui ereditâ, provazione
del contratto; le altre rate si dovranno ugualmente consegnare 1. Casa posta in Roma, vis Borgo-

già spettandole gli altri due terzi in in dieci giorni, con lo intervallo però di giorni dieci dopo l'ultinto del tempo gnone, ai un. 41 al 47, rione IV, nu-
toria del succitato testamento. utile tra una consegna e l'altra.

mera principale 1024, confinante, ecc.

Collo stesso decreto il tribunale or- Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile ai mer

co el a 'ri ne la Co ety
din la p dblicazio e di copi' he per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesiino, decorribili dalle principale 1024, confinante, ecc.

ero

torio di San Secondo, e la citazione ore due pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). La vendita ei farà in due distinti

nelle forme ordinarie dei seguenti si- Le spese di ineanto e di contratto, cioè stampá degli avvisi d'asta e inser- °att ed 11 primo prezzo per l'incanto

gnori individui: zione dei medesimi nei giornali e fagli d'annunzi, provvista di carta e marche Per il primo lotto, di lire 70,500
Bertaa avvocato e senatore Cesare' da bollo, diritti dl segreteria, e tasse di registro sono a carico dei delibera- Per il secondo, di lire 165,076 20

A a isfratello d eledeiæcellani anog tari, giusta le leggi vigenti. Roma, 17 luglio 1878.

per l'assistenza signor Felice Rejaaudi, Palermo, il lö luglio 1878. 3 L'O TRINI ÛIOS.

residenti in Pinèrolo, e Vallauri medico 3413 Il Tenente Commissario: E. CLEMENTI.

ed avvocato Pietro, residentein Torino.
SUNTO DI DECRETO

Tale ricorso, decreto e precedutevi ES&T'1'Olt lA DI PIROCENO er atentara2a... a.asse....

canelusioni del Pubblico Ministero già (la pubblicazione).
venne notificato a quali sovra, e pub" Il sottoscritto eesttore rende pubblicamente nota che alle ore 10 antime- Sopra ricorso 11 gmgno 1878, o. 93
lie tnyall'aelbo pr io

cr nSee ridiane del giorno 5 agosto avrà luogo nel locale della R. Pretura di Acqua- cRiÀ1a oMpgerr ddich aura iaone d sae

uscieri Valsecchi e Marcelli. pendente la vendita coatta dei seguenti immobili, ed occorrendu un secondo del proprio marito Monsa Carlo dei

Pinerolo2 16 luglio 1878. e terzo esperimento nei giorni 10 e 16 agásto: furono Glaseppe e Landoni Giovanna

aus•Bif A danno di Parracciani Castore -- Cass in via del Fiore, confinante Bar- na r bana ecv le carreza C
THIBÜNAL IVILE DI ÉOMA toloni Arcangelo e fratelli, Fioravanti Florinda e via dal Fiore, prezzo d'in- Basto Arsizio con decreto 14 gno
Ad istanza dei signori Pietro, Do. canto lire 450- 1878 ha ordinato che in proposito al 'as-

Inenico e Giusespe Pennacchietti e di A danno di Grillo Giuseppe - Terreno seminativo denominato Casino, e senza siano assunte opportune infor-

Erniinia Nisi, vedova Pennacchietti, detto sterile, confinante Areipretura da più lati, Desantis Rosa ed il fosso mazioni mediante richiesta al signor
domiciliati elettivamente in Roma, via detto Maechiavelle, prezzo d'incanto lire 373 20. pretore di Saronno, mandando pubbli-
Barbieri, num. 1, presso il procuratore carsi, notificarsi ed inserirsiil provve-
sig. Felice Onesti, .A danno di Totarelli Giuseppe fa Mariano - Vigna piscinale, confinante dimento nei modi di legge, nominando
Io sottoscritto useiere presso 11 trl- Operia pia del Purgatorio da più lati e la strada, prezzo d'incanto lire 52 80. a tale scopo in procuratore dell'assente

naDleti atoe se e rrez ondal di Roma A danno di Farnia Giuseppe fu Pietro - Terreno seminativo, via del Giglio,
'av ocato O sareCRossi Roser proc.

d'ineognito domicilio, residenza e dQ eonfinante Pellegrino Pellegrini da più lati ed il fosso, prezza d'incanto lire 69.

mora a norma dell'art. 141 Codice di Acquapendente, 16 luglio 1878. REGIA PRETUR

procedara civile, una sentenza resa dal 3423 Per PEsattore: CESARE NOVELLI. del 2° mandannento di Roma,

cessato tribunale civile di Roma, se-- Con atto in data 14 luglio corrente,
condo turno, del giorno 20 marzo 1863, y rigt ly! A y em a era # RT ricevuto dal sottoscritto cancelliere, il
redatta li 27 dette, reg. li28 al volume A A A & R AT A 1. .4 signor cav. Bartolomeo Vismara, resi-
311, foglio 13, V. Cas. 8, e notificata 11 dente in Roma, via Malghera, villino
si detto, la quale sentepza (munita ggy g '(ggg Gavazzi, tanto in, proprio quanto come
della nuova formola esecußvs in nome

. ,
procuratore speciale di suo figlio An-

di ß. M. Umberto I, per grazia di Dio Si rende noto che l'appalto pëi l'apposizlórié di marciapfedi e rotÑÏe in al- tonio, diehíàrò di accettare col benett-
e volontà della nazione Re d'Italia, il eune vie della città e per altke opere relative, il cui prezzo d'asta era sta-Icio dell'inventario l'eredità del fu in-
giorno 3 luglio 1878, colla quale venne lillito in lire centomila, venne oggi provvisoriamente deliberate col ribasso di 86Rrnere Carlo Vismars, rispettivo figlia
n a o a g e oDe o lire due per ogni cento sui prezzi elementari d'eleneo, e che i fatali pel ri, lhate I'deom cilia on Ro la a

phietti,di cui gl'istanti sono gli eredi. baspp non inferiore al ventesimo acadono col mezzodi del 30 corrente mese• 24 maggio 1878

Jtoma, 17 luglio 1978. Tortona, 15 luglio 1878. Roma, li 15 luglio 1878.

8418 Unsciere GAerAnm FILIPro, 3 20 Avv. E FJgggg gegt·. C. 3412 U aanc. Vittonio Glori.
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AMMINISTRAKIONE DEL ÛEMANIO E DELLE ÎASSE GEN I O, M I.I. I T &RE
INTENDENZA DI FINANZA DI FOGGIA DI1tEZIOlWESTRAORDIlVARIABISPEZIA

AF F I TT I.

Si rende noto che nel giorno 28 luglio 1878, alle ore 11 ant., nell'amaio del

Registro di Lucers, dinanzi al ricevitore, si terranno pubblici incanti ad estin-

sione di candela vergine per l'aëtto del seguente stabile:

Terreno erbifero, sito in tenimento di Lucers, contrada S. Annunzio, com-

posto di saldo con perastri e nocchiarieone fabbriche rurali e giaceuti per

gli animali, di ettari 44020 SO, pari a carra 18, vers. 2 e paesi 10, per annue

lire 565 il carro,che in uno ammonta alla complessivasommadiL.10,28120.
Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia

delle sue offerte presso l'ameio procedente il decimo del prezžo d'incanto in

eaÊtelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nazionale, e questo

deposito verrå restituito tosto che sarà chiueo l'incanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, 11 quale non potrà pretenderne la restituzione se non

dobo reso definitivo 11 deliberamento e prestata da esso la.relativa cauzione.

Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-
sione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di amtto

ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni pen-
de i.oferte non potranno essere minori di lire cento, nè sarà pÊeeduto a

deliberamento se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti. Il de-

lib ramento provvisorio seguirå a favore di quello che avrà fatta la mag-

giore oferta.
È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 16 giorni da

questo, che andranno a scadere il di 11 agosto 1878,
alle ore 11 antimeridianes

purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia
guarentits col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo detto superior-
mente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere
ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo oferto. Inmancanza di oferte
di aumento, il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva lasuperiore
ap tovažione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte od alla validità dell'ineanto

aaranno decise dall'autorità che vi presiede.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono 1

contratti di affitto, è visibile in Lucera nell'affielo del Registro dalle ore 9
antimeridiane alle ore 4 pomeridiane.

Lucera, addl 6 luglio 1878.

84Ö5 IT Ricevitore: RAFFAELE SCOGNAMIGLIO.

MMUNE DE PÉGLE
Avviso d'Asta

Alle ore dîeel antimeridiane del giorno ventidue del mese di agosto 1878 si
procederà in una delle sale ;dell'officio comnaale di Pegli, innanzi al signor
sindaco, o chi per esso, allo esperimento di pubblico incanto col metodo di

offerte segrete, in senso del regolamento 2) settembre 1870, per lo

Appalto della costruzione del terzo tronco della via obbligatoria del
Yarenna, che dal ponte sul torrente Cantalupo mette in cima a

Ca de Rossi, della lunghezza di metri 649, per la presunta somma;
soggetta a ribasso d'asta, di lire 48,500,

il tutto come dal progetto darte redatto dal signor ingegnere Giulio Basevi,
approvato dall'illustrissimo signor prefetto della provincia il 4 gennaio p. p.

I coilcorrenti all'asta per essere ammessi a far partito dovranno esibire i

certineati d'idoneità, non che 11 deposito di lire 3000 in valuta legale come

cauzione provvisoria.
Non sanno accettate offerte condizionatamente per persone da nominare.

L'appalto sarà deliberato a pluralitå di offerte a colui che avrà fatto il

maggiore ribasso.
I lavori dovranno essere comineisti appena eseguita la regolare consegna e

compititamente ultimati entro il termiae di un anno.

La cauzione deflaitiva dell'appalto è flasata in life ottomila e sarà data in

valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico italiano al valore corrente,
ed anche in titoli del Prestito comunale alla pari, come pure si accetterà una
valida ipoteca su fondi di valore doppioJtella detta cauzione.
Il contratto sarå stipulafo fra i quindici giorni successivi a quello dell'ag-

pel lavori della Regia Marina

AVVISO D'ASTA.
Si notifica al pubblico che nel giorno 2 agosto 1878, alle ore 12 meridigne,

avanti 11 direttore del,Genio militare di Spezia pel lavori della Regia Ma-
rina si progederà in Livorno, nel localegd'umaio della Capitaneria di Porto
in detta città, eito in Piazza della $inità, piano 1 a mezzo di pubblici in-
canti a partitipegreti, in base al regolamento approvato con R. decreto 4
settembre 1870, n. 5852, all'appalto seguente:
Esecuzione dei lavori per la sistemazione dell'Accademia navale
nel Lazzargt,to di ß. Jacopo a Livorno per italiane L. 500,000.
I lavori dovranno essere compiuti entro giorni setteeentoventi dalla data

del verbale di consegna dei medesimi.
L1mpresa è vincolata all'osservanza del capuolato di appalto in data 26

giugno 1878, visibile presso questa Direzione deÏ Genio m)litare e pr0880 l'Uf-
ilcio della Capitaneria di Porto in Livorno tutti i giorni nelle ore hfliefo.
Sono 11esati a giorni 5 i fatali pel ribasso non inferiore al ventesimo std

prezzo di aggiudicazione ; essi scadranno alle ore 12 meridiane del giorno
Tagosto 1878.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente ihe nel suo par-

tito suggellato; firmato ed esteso su carta filogranata col bollo ordinario di
una lira (carta bollata) avrå offerto sul prezzo Augdetto un ribasso di un tanto
per cento maggiore del ribasso minimo stabilité in una scheds suggellata e
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Gli aspiranti alfappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Iríten-
denze di finanza delle provincie di Liyorno, Firenze,,Roma, Genova un de-
posito di lire 50,000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al porta-
tore al.talare di rea della agiornata antecedentoaa quella in cui viene,
operato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il deposito nè presso questa

Direzione, nè presso le Direzioni o gli ilfilet staccati che ricevono offerte per
conto di essa, ma dovranno consegnare all Direzioni od agli uffici ora detti
in un coll'offerta anche Il documento comp OVante di aver fatto il deposito
sovraiBdidato. ·

·

Essi dovrannò ilioltte' raddrre:P
, a) Un certificato di moralità rilasolato litempo prossime all'incanto dal-
I'autdrità polítics o inantoipälb defladÑÎÃài hoko dòmialÏiiki¼
}) Un attestatu di pé sona delParte; conferinatoWlal direttdre di qu t

Direzione, iiiualá elidi da9 non anteriofá Qi sei mesi, ed as iëàri ch Ï
aspirante abbia dito prove dí periziá e di sullicientes prátÏea ne1Ï espgui
mento o nella direzione di altri contratti di appalto di opere pubbliche ao
private.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'imprésa dÚpreseqtare i lordprétitt a

gellati a tutte le Diresióni territoriali dgll'arma, od "agli uÆel stacc ti d
essé dipetidenti. Di ésti partitî pgiò nog si gerti alóngconto 88 aon g
geranno umcialmente al presidente de11a Cotpmissique in IAvornosA snezzo
quell'afficio di Capitaneria di porto, prima dell'apertura dell'incanto, e se none
saranno accompagnati dal documento comprovante il fatto:deposito o dal
certifleato ed attestato, di cui sopra.
Il tempo utile per la presentazione in Spezia alla Sede della Direzione degÍi

attentati per essere confermati dàl direttore, scade alle ore 4 pomeridiane
del giorno antecedente a quello dell'incanto; e quello per la presentazione in
Livorno alla Sede della Commissione delle quietanze constatanti l'effettuato

deposito, ecade alle ore 11 aútiineridiáne dèl giorno deÌ1'inèànto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario di una lira a quélli che contengono
riserve e condizioni,
IHieposito definitiio a garanzia delPesatto adempimento dégli obblighi del

contratto è fissato nella somma di lire 50,000 come sopra.
La speso d'asta, bollo, registro, copie,notariatd,dirittidisegratoriaedSlèÑ

relative, sono a carico del deliberitarió.
Spezia, 1ß lugÚo 1878. Per la Direzione

3424 12 ßegretario: A. ROSSI. .

e sa Gindeerennti a li incanti, alPappalto ed al contratto sarsano a carico ii
dell'impresario, da prelevarsi sulla cauzione provvisoria.
Il termine utile per le offette di ventesimo è fissato in giorni quindici dalla Concessione delle acque Æbule

pubblicazione del relativo avviso. L'ognor crescente affluenza dei forastieri per la constatata eñiescia di queste
I pagamenti all'impresario saranno eseguiti a termini del capitolato, me- acque Albule nelle malattie erpetiche,

da meritarsi sin dai più renfoti tempi
diante consegna di tanti titoli al portatore del Prestito comunale autorizzato l'epiteto di Santissime, determinarono il Municipio di farné la concessioneper
con decreto della Deputazione provinciale 18 maggio 1876, n. 312. la lurata di anpi-quarants.
Del progetto d'arte e del relativo capitolato d'appalto può ognuno pren- Chiunque.pertanto vi aspirasse, costruendovi uno Stabilimento, è invitato

derne conoseenza nell'uñicio comunale, dove sono depositati a libera e gra di presentare o far pervenire a questa segreteria la propria4omanda e pro-
tuita visione di tutti. getto nel términe di gioini qldadici da oggi perchèril Contiigliopossa avvisare

Pegli, addi 12 luglio 1878, alineglio o delibtrare.

E ßindaco: M. DURAZZO. Tivoli, 18 luglio 1878.

8336 Il ßegretario: FRATELLI• B 14 D ßigdado; PIÈŸR tav. TOÈEI,
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CITTA DI S'ORIN
s di gültâ ifdicagi di scadeiig( ifáÏL

t e utest og ser do nunzio ne I

tüna ai p.ute I I fio d 11ë ano endziqui foirna t là às délie
Statifö ût queita città, postitál þarte di lotto fes I coeretiz det fíàtälli
Polani a i vante, dellá dettå piazza, con accesso dalla puts úl Í6,-Z giorno;
di restante proprietà del Municipio a notte, e del Corso Becearia a ponente,
näiante fc&rto prezzo di ljre 154,200,

eriodo te,mpo utile Ífatali),per presentare cNe a di samento non in-
bygre dél simo ëul prezzo di aggilidiëãžione, áccompagnata däl deposito
réé iito lie zwiso únzMetto; vfa acãð$fe áÏla ore 2 pämefidfaneilanar-tedf 30 luklio correntertrahodis tihàle pefiodo nun got a più eshefe ancettats
verana oferta.
I dapitoli delle. conditioni e gli altri titoli relativi, con un esearplare del

sovra citato avviso, sono visibili nel civico uffizio 2•, nel quale sarà accettata
off¢rta predetta.

orino, dal Éalazzo unfelpale, addi 1 lugÏio 1878.
Ji Notaro Je&qato: ÖKSPARO CASSIÑIS.

0ÑšnZI IbilAÛLIC DELLA $¾TACAZiW FORIM
Avviso di migliorîn.

Sull'efferta di vigesima presentata in teropo utile per Pappalto triennale del
lavori occorrenti allo ßfratto lungo i flumi e canali fontini, 11 Consorzio vuol
prbóidéra áI nãovo ineanto.
Invitasi perelà chiunque volesse concorrervi a presentare la sua oÑerta in-
nanzfil presidente, 11 quile p èsièdéià all'incánto.
Ilincanto si eseguirà il giorno di lunedi lEag sto p.1,ilië ofè dieel anti-

meridianegell¾ sedi dél Gönsorzio posta al palazzo Feffaíoli in þiaišš Co-
lonna.
Il prezza ribassato sul quale è apërto l'incanto è di lire diecimila setteceu-

tottant;trè e centesimi sette (L.210,783 07).
Il cáþitolato dpeniale defle coíídindni d'àþpiito ifovási dépósitato, à ëomodo

dei concorrenti, t nto presso la segreteria in Roma al palazzo Ferraioli, quanto
so fallielo tecnico in Toffacintsi pålafzo deÏlm Boni essione Pontina.

irà per acesasione di. candela. Per ofrire ed assistere AH'in-
nTi dovrpino intér gire i pèrsonaljnentë, o ter mgžzo di

ááfto di speciálé rean ato, ed ásibifä i dácuarenti d'idîû ità.
WitEu itaa ädännu e itemaãearinifetaria eli aë¾ë ànta-

dazit I somma di lire cinquecento per sicurezza déllif $þëãf d'ihdänto e di
d guali a få titte a carico del deliberatarië.

to adeinni to deggli obblighi che assume rappaltatore, deve questi,
osé del centrattogdepositare il decimo della somnia di

ëli o ut co o con Tëdä di credito del tesoriere della provincia, o
iti consolidato al prezzo del listino di Borsa.

ma, 18 luglio 1878.
3421 101ÑÈ0Nyretario del Consorzio Pontino: TOBI.

LOLPI bi ú i È
AVVISO D'ASTA a terniini ekeviati.

Alle ore 10 antimeridiane del 49 Inglio 1878 avrà luogo prenso quest'affioio
ninaici 14 e tio in gregideriza del signor sindaco, o chi da esso sarà delè
gâto, il 1° incanto per Pappalto seguente:
Ërima serie dei lavori à costÃ¿ëione ëef ku$ o micella pú¾lico

nella città di Udine.
Il prezzo a base d'asta è di lite 106,619 35. - Ilimkorto della cauzinae pelcoátütto viene fissato in are 15;000. - Il deposito a gaanila dåli'ofe ta &stil¾lIG fâ Iife 10,000, e quello pár garanzia delle spese d'asta 6 di contátto

in fire 1200.
Il prezzo sarà pagäte la rate di 10,000 lire aganna a misura di corrispon-denti avanzamenti di lavoro,colla ritenuta del 10 per cento che colPultimaräfa sijdghet ollaud¥aþprévãto. Il laforo dovrà åseie corn¡iluto entro

giorni 200.
Il deposito a garanzia della efFerta dovrà essere fatto presso l'Esattoria

colhuna!ë, ilueno de11e spese Invece presso la Stakione appaltante.
Ilasta sarà tenuta co) metodo dellaiifs a vuee ad entinzione di candèla

e ecli'osservanzy delle discipline tutte stabilite dai regolamento sulla Conta-bifità geñerale dello Stato.
Neesuno potrà aspiiare se non provera, a termini den'art. 83 del regola-

mento suddetto,1a propria idoneitä alla estenstänW dei lavori.
Il tefmine utile alla preheatazione deBë äfferte dÏ miilioria dal prezzo didéubera avrà la sua scadenza-alle ore 12 meridiane del 14 Agdsto 1878.
Gli äfti e le condisföni dkypalto sono visibili ykesso fuffiefo municipale(Sezione IV).
Le spese tutte per Posta, pel contratto (bolli, imposte e registro, diritti,disegreteria, ecc.) nono a carico del deliberatatio, e casi pure quelle per fin-

serzione degli avvisi nella Gazzena Ufgefale del Regno e nel foglio periodi àdella R. Prefettura per gli annunzi legali.
Dallá Residenza manteipale di Udine, li 15 luglio 1878.

3407 IL SINDACO.

AMM fl2ÌRAZifNE DÉ ÊMAËIO Ë BELLE ÎASSE

INTENDENZA DI FlNANZA Bl LECCE
AVVÎSO D'A$TA. Afßúo del Mare Piacolo di Èaränto.

Sciogliendosi la riserva contenuta nello avviso d'asta del giërno 5 andante
si dichiara che alle condizioni speciali, e precisamente alPart. 20,va scatitaitoil seguente:
Art. 20. Nel esso che PArsenale marittimo di Napoli venisse trasferito in

Tärááto, e occorresse quindi occupare una zopa delle peschiere sílittste, il
fittuario non avrà diritto ad indennizzo di sorta a titolo di danni o spese
quante volte la occupazione stessa non eccedesse metri 20,000, cioè ettari due.

Lecce, 14 luglio 1878.
3427 1?Intendênte: G. BOEËÈ
CAMERAÑO hTATALE Gerente i ROMA - Tip. Ensor Bora.


